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INTRODUZIONE 

Questo quaderno nasce da un’idea semplice ma profonda: offrire agli studenti che non si 
avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica un percorso significativo, strutturato e coerente, 
capace di accompagnarli nella crescita personale e civile. 

Mi chiamo Guglielmo Piersanti, sono un docente di ruolo della scuola pubblica e, da anni, vivo la 
didattica non solo come trasmissione di contenuti, ma come ricerca continua di strumenti, linguaggi e 
metodologie che possano parlare davvero ai ragazzi. Credo in una scuola viva, capace di rinnovarsi, di 
interrogarsi e di utilizzare in modo consapevole le opportunità offerte dal presente. 

Questo quaderno nasce da un lavoro di progettazione didattica che integra esperienza didattica e 
nuovi strumenti digitali. Ho scelto di sperimentarne l’uso non per sostituire il ruolo dell’insegnante, ma 
per arricchirlo. L’IA, se guidata con competenza e spirito critico, può diventare uno strumento prezioso 
per progettare, organizzare, rielaborare materiali e offrire nuove possibilità creative. La professionalità 
docente resta centrale: è il cuore che dà senso, direzione e valore a ogni proposta educativa. 

Il quaderno è composto da 8 percorsi, pensati per accompagnare gli studenti di Alternativa in un 
cammino di: conoscenza di sé; scoperta e rispetto degli altri; comprensione del mondo che li circonda; 
educazione alla vita civile e responsabile. 

Ogni percorso è progettato in coerenza con le nuove normative, con le Indicazioni nazionali 
vigenti e con quanto previsto dal PTOF dell’Istituto. L’obiettivo non è semplicemente “occupare 
un’ora”, ma trasformarla in uno spazio di riflessione, dialogo, cittadinanza attiva e crescita personale. 

Gli otto percorsi sono strutturati in quattro lezioni ciascuno, con testi guidati che seguono le 
vicende dei personaggi e il loro percorso di crescita, video consigliati e link per approfondire. Ogni 
lezione inizia con un warm-up e propone esercizi da svolgere insieme all’insegnante. Inoltre, sono 
previsti compiti da fare a casa, test completi di compiti autentici e quesiti di autovalutazione per aiutare 
gli studenti a riflettere sul proprio apprendimento e sulle competenze acquisite. 

Le attività proposte alternano momenti di confronto, letture guidate, produzioni scritte, lavori 
creativi e progetti finali, con l’intento di rendere gli studenti protagonisti del proprio apprendimento. 
L’Alternativa non è un tempo marginale: è un’occasione preziosa per educare al rispetto, alla 
consapevolezza e alla responsabilità. 

Durante le fasi di test è stato dato ampio spazio alla condivisione e ho osservato come gli studenti 
abbiano assunto nell’immediato un ruolo attivo nella gestione della lezione, prendendo iniziativa, 
raccontando di più di sé e acquisendo una maggiore sicurezza espressiva e personale. 

Questo quaderno rappresenta per me anche una sperimentazione: un modo per integrare 
tradizione didattica e innovazione, esperienza e nuove tecnologie. Perché credo che la scuola debba 
restare fedele ai suoi valori, ma aperta al cambiamento. E sì… anche questa presentazione è stata 
elaborata con l’aiuto dell’Intelligenza Artificiale. 

Prometto, però, che il cuore, la visione educativa e la passione per l’insegnamento sono 
assolutamente umani!😊  

Scarica il materiale per 
personalizzare la tua lezione
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Classe prima 



🌟  
PERCORSO 1:  

“CHI SONO IO?” 
 



📘  LEZIONE 1 – LA MIA CARTA DI IDENTITÀ 

👉  WARM UP

Che cosa significa secondo te “identità”?

Quali informazioni servono per descrivere una persona?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Sai chi sono io?

📖  TESTO

È il primo giorno di scuola nella classe 1B. 
I ragazzi entrano uno alla volta. Alcuni parlano già tra 
loro, altri guardano in giro senza dire niente. 
Sara si siede vicino alla finestra. Non conosce nessuno e 
preferisce osservare. 
Adam invece ha già iniziato a raccontare una barzelletta. 
«Io vengo da un’altra scuola» dice Luca, sistemando i 
quaderni in fila perfetta. 
Poco dopo entra Mariam. È appena arrivata in città e parla 
con un leggero accento. 
Per un momento in classe cala il silenzio. 
La professoressa scrive alla lavagna una domanda: 
CHI SEI TU? 
«Non intendo il vostro nome» spiega. 
«Intendo: cosa vi rende davvero voi stessi?» 
I ragazzi si guardano. 
Adam dice: 
«Io sono uno che fa ridere.» 
Sara pensa: 
«Io invece ascolto molto.» 
Mariam dice piano: 
«Io sono una persona curiosa.» 
La prof sorride. 
«Ecco. La vostra identità è fatta di molte cose: carattere, 
passioni, sogni, paure.» 
Poi aggiunge: 
«E scoprire chi siamo è un viaggio che dura tutta la vita.»

8

https://www.youtube.com/watch?v=b05bdFseejk


✏  ESERCIZI

Dove si svolge la scena?

Quale domanda scrive la prof alla lavagna?

Quale caratteristica dice Adam di sé?

Quale caratteristica dice Mariam di sé?

Io mi sento me stesso quando…

Qualcosa che mi rende speciale è…

Scrivi almeno 5 elementi per ogni colonna.

IDENTITÀ VISIBILE 
(cosa gli altri vedono 

subito)

IDENTITÀ INVISIBILE  
(cosa solo chi ti conosce 

davvero sa)

9



 

💭  FUMETTO

Rileggi la scena della classe. 
Immagina di trasformarla in un fumetto di 4 vignette.
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🏡  PER CASA?

La capsula del Tempo

Scrivi una lettera al te stesso di fine anno 
specificando Chi sei oggi, di cosa hai paura e cosa 
vuoi migliorare. Chiudi la lettera in una busta.La 
riaprirai a maggio.

Crea la tua Carta di Identità personale:

AUTOVALUTAZIONE

Ho capito che la mia identità non è solo…

Mi impegno a…

11



📗  LEZIONE 2 – IL MIO MODO DI STUDIARE 

👉  WARM UP

Che cosa significa per te “studiare”?

È solo fare i compiti?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Gli Hobby ⏱ 00:00 – 02:00

📖  TESTO

È passata una settimana dal primo giorno di scuola nella 
classe 1B. Durante l’ora di alternativa, la professoressa 
entra in aula con alcuni fogli. Adam sta raccontando 
un’altra barzelletta e qualcuno ride. Luca invece ha già 
aperto il quaderno e ha sottolineato il titolo con il 
righello.Sara osserva tutto in silenzio dalla sua solita 
posizione vicino alla finestra.Mariam guarda il libro e poi 
alza la mano. 
«Professoressa, io a volte faccio fatica a studiare. Non so 
da dove cominciare.» 
La prof sorride e scrive alla lavagna: IMPARARE A IMPARARE 
«Studiare non significa solo leggere e ripetere» spiega. 
«Studiare significa capire, fare domande e collegare le 
idee.» 
Adam interviene subito: 
«Io studio ripetendo ad alta voce. A volte sembra che stia 
parlando da solo!» 
La classe ride. 
Luca dice: 
«Io invece faccio schemi e sottolineo con colori diversi.» 
Sara aggiunge piano: 
«Io preferisco leggere con calma e prendere appunti.» 
Mariam ascolta con attenzione. 
«Vedete?» continua la professoressa. 
«Ognuno ha un modo diverso di studiare.» 
Poi conclude: 
«Non esiste un metodo perfetto per tutti. 
Esiste il metodo che funziona meglio per voi.» 
Mariam annuisce. 
Forse studiare può diventare un po’ più facile.

12

https://www.youtube.com/watch?v=x4I_JT6CtEk


✏  ESERCIZI

Quanto tempo è passato dal primo giorno di scuola?

Quale difficoltà racconta Mariam?

Qual è il metodo di studio di Adam?

Che cosa fa Luca per studiare?

Studiare significa solo leggere e ripetere. V F

Ognuno può avere un metodo di studio diverso. V F

Sara preferisce studiare parlando ad alta voce. V F

Tu come studi di solito?

Studio meglio quando…

Un altro metodo di studio è

Quale metodo di studio usi più spesso?

□ leggere 
□ ripetere ad alta voce 
□ fare schemi 
□ sottolineare 
□ altro: ............................

13






🗺  MAPPA

Realizza una mappa dal titolo: “Il mio metodo di 
studio” 
- Dove studio 
- Quando studio 
- Cosa mi aiuta 
- Cosa mi distrae 
- Una strategia che voglio migliorare 
-La materia che mi piace di più 
-La materia che mi piace di meno 
-Chi mi aiuta a studiare

14



🧠  TEST: CHE STUDENTE SEI? 

🎯  Scopri il tuo metodo di studio!

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Quando ricevi un compito difficile, tu:

A. Ci provi con impegno senza arrenderti 
B. Ci provi ma ti scoraggi facilmente 
C. Cerchi di copiarlo o fare meno fatica possibile 
D. Non lo fai e lo ignori

2⃣  Se un compagno ti chiede aiuto in classe, tu:

A. Lo aiuti volentieri 
B. Lo aiuti solo se sei sicuro di non sbagliare 
C. Gli spieghi poco o non bene 
D. Non lo aiuti

3⃣  Durante le lezioni, tu:

A. Ascolti con attenzione e partecipi 
B. Ascolti ma distrattamente 
C. Parli con i compagni e ti distrai 
D. Non ascolti e fai altro

4⃣  Quando hai un progetto o un lavoro da fare, tu:

A. Ti organizzi e cerchi di fare il meglio 
B. Ti organizzi ma lasci alcune cose incomplete 
C. Ti affretti e fai alla buona 
D. Non ti impegni

15



5⃣  Se sbagli un compito o un esercizio, tu:

A. Cerchi di capire l’errore e imparare 
B. Ti scoraggi ma provi a correggerlo 
C. Ignori l’errore e lo rifai uguale 
D. Ti arrabbi o non fai nulla

6⃣  Quando lavori in gruppo:

A. Collabori e aiuti i compagni 
B. Collabori solo se gli altri ti guidano 
C. Preferisci fare da solo senza aiutare 
D. Non partecipi e lasci fare agli altri

7⃣  Se un insegnante propone un’attività nuova e 
impegnativa, tu:

A. Ci provi con curiosità 
B. Ci provi ma con esitazione 
C. Non partecipi attivamente 
D. Ti rifiuti di provare

8⃣  Se vedi un compagno in difficoltà con un compito, 
tu:

A. Lo aiuti spiegando con pazienza 
B. Gli dai qualche suggerimento 
C. Lo lasci fare da solo 
D. Ti distrai o fai finta di niente

16



🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A – LO STUDENTE ATTENTO 
Sei curioso, partecipi con impegno e aiuti volentieri i 
compagni. Affronti le sfide con determinazione. 
📌  Consiglio: continua a condividere le tue idee e a 
mantenere la curiosità!

🔴  Maggioranza di B – LO STUDENTE COLLABORATIVO 
Segui bene le lezioni e collabori, ma a volte puoi 
esitare o non partecipare pienamente. 
📌  Consiglio: prova a partecipare di più e a offrire il 
tuo aiuto ai compagni; anche piccoli gesti contano!

🔵  Maggioranza di C – LO STUDENTE IN CRESCITA 
Ascolti, ma a volte sei distratto o poco coinvolto. Puoi 
migliorare nella collaborazione e nell’impegno. 
📌  Consiglio: concentra l’attenzione, completa le 
attività con cura e collabora di più con i compagni.

🟢  Maggioranza di D – LO STUDENTE IN ERBA 
Fatica a seguire e partecipare alle lezioni; rischi di 
perdere occasioni di apprendimento e di collaborazione. 
📌  Consiglio: cerca di coinvolgerti, fai attenzione a 
ciò che succede in classe e prova a fare sempre del tuo 
meglio. Anche piccoli cambiamenti fanno la differenza!

Qual è una cosa che potresti fare per migliorare il tuo 
metodo di studio?

“Consiglia Mariam”

17



📕  LEZIONE 3 – I MIEI HOBBY E LE MATERIE PREFERITE 

👉  WARM UP

Che cos’è un hobby?

Perché è importante avere passioni?

📖  TESTO

È quasi la fine dell’ora nella classe 1B. 
La professoressa guarda l’orologio e poi dice: 
«Prima di uscire voglio farvi una domanda.» 
Adam sospira: «Un’altra?» 
La classe ride. 
La prof scrive alla lavagna: CHE COSA VI PIACE FARE? 
Sara alza la mano per prima. 
«A me piace molto disegnare. Quando disegno mi sento 
tranquilla.» 
Adam invece dice subito: «Io adoro giocare a calcio.» 
Luca pensa un attimo e poi risponde: 
«Nel tempo libero leggo libri di scienza.» 
Mariam sorride.«Io ascolto molta musica e mi piace cantare.» 
La prof annuisce. 
«Queste sono le vostre passioni. Gli hobby sono attività che 
facciamo nel tempo libero e che ci fanno stare bene.» 
Poi continua: «Le passioni ci aiutano a capire meglio chi 
siamo e a sviluppare nuove capacità.» 
Adam alza la mano.«Vale anche per la scuola?» 
«Certo» risponde la prof. «Anche a scuola ognuno ha materie 
preferite.» 
Luca dice subito: 
«A me piace molto la matematica.» 
Sara aggiunge: 
«Io preferisco arte.» 
Mariam dice: 
«Io sono curiosa quando studiamo storia.» 
La prof conclude: 
«Conoscere le proprie passioni significa conoscere meglio se 
stessi.»

18



✏  ESERCIZI

Quale domanda scrive la professoressa alla lavagna?

Qual è l’hobby di Sara?

Che cosa piace fare ad Adam nel tempo libero?

Quale materia preferisce Luca?

Collega ogni parola al suo significato.

HOBBY Attività che fai nel tempo libero

MATERIA Disciplina che studi a scuola

STUDIARE Imparare qualcosa di nuovo

DISEGNARE Fare immagini con matite o colori

SPORT Attività fisica

Qual è il tuo hobby preferito? Perché?

Quando faccio il mio hobby mi sento…

Le passioni ci aiutano a

19



🎨  PRODUZIONE SCRITTA

Titolo: “Io oggi e io domani” Scrivi un testo di 8-10 
righe in cui racconti: 

- Chi sei oggi 
- Cosa ti piace fare 
- In cosa sei bravo/a 
- Chi vorresti diventare

20



🏡  PER CASA?

Piccola intervista

Chiedi a due persone (compagno, familiare, amico): 
Qual è il tuo hobby preferito? 
Qual era la tua materia preferita a scuola?

La Rubrica dei Consigli

Immagina che un nuovo studente arrivi nella tua classe 
e non sappia cosa fare nel tempo libero.Scegli un hobby 
che ti piace e scrivi un breve messaggio in 5-6 righe 
per consigliarlo. 
Nel testo devi dire:che hobby è, quando lo fai, perché 
lo consigli, a chi potrebbe piacere 

Esempio: 
“Ti consiglio di provare il basket. Io gioco due volte 
alla settimana. 
È uno sport divertente perché si gioca in squadra. 
Penso che possa piacere a chi ama muoversi e stare con 
gli amici.”

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…

21



📒  LEZIONE 4 – Il super-cartellone 

🎨  Creiamo insieme un cartellone dal titolo: 

“QUESTO SONO IO” 

Struttura divisa in cinque sezioni per studente:  

🟢  Prima 
Disegna il tuo autoritratto in un riquadro sul cartellone 

🔵  Seconda 
Scrivi il nome e il cognome da copiare sul cartellone 

🟡  Terza 
Scrivi il tuo metodo di studio da copiare sul cartellone 

🟣  Quarta 
Scrivi i tuoi hobby e le tue materie preferite da copiare 
sul cartellone 

🔴  Quinta 
Scrivi un obiettivo per quest’anno da copiare sul 
cartellone 

22



🌍   
PERCORSO 2 :  

“SIAMO TUTTI DIVERSI,  
SIAMO TUTTI IMPORTANTI” 






📘  LEZIONE 1 – CHE COS’È IL RISPETTO? 

👉  WARM UP

Che cosa significa per te “rispetto”?

Pensi di rispettare gli altri?

🎥  VIDEO SUGGERITO

La diversità spiegata ai bambini: L'importanza di essere 
unici

📖  TESTO

È passato quasi un anno dal primo giorno nella classe 1B.Ora 
i ragazzi si conoscono meglio. Parlano di più, lavorano 
insieme e scherzano. Stanno preparando un cartellone. Adam 
propone subito un’idea:«Facciamo un cartellone pieno di 
battute! Così tutti ridono.» Luca scuote la testa.«Un lavoro 
serio non può essere solo divertente. Deve essere ordinato.»
Sara ascolta in silenzio. Sta pensando a come mettere 
insieme le idee.Mariam prova a dire qualcosa:«Forse 
possiamo…» Ma Adam la interrompe:«Aspetta, ho un’idea 
migliore!» La professoressa si avvicina al gruppo.«Che 
succede?» Sara risponde piano:«Abbiamo tante idee, ma non 
riusciamo ad ascoltarci.» La prof. guarda i ragazzi.«Sapete 
qual è la prima regola del rispetto?» I ragazzi fanno 
spallucce.«Ascoltare davvero chi abbiamo davanti».«Non 
interrompere. Non prendere in giro. Non pensare che la 
propria idea sia sempre la migliore.» Adam abbassa un po’ lo 
sguardo.«Scusa, Mariam. Non ti ho lasciata finire.» Mariam 
sorride.«Volevo dire che possiamo fare un cartellone serio… 
ma con una parte più divertente.» Luca annuisce.«Così resta 
ordinato, ma anche interessante.» Sara prende il pennarello.
«Allora scrivo le idee.» Questa volta tutti parlano con 
calma e si ascoltano.Il cartellone prende forma poco alla 
volta.La prof passa di nuovo tra i banchi e guarda il loro 
lavoro.«Vedete?» dice.«Il rispetto non è solo una parola.» 
Poi aggiunge:«È qualcosa che si sceglie ogni giorno: quando 
ascoltiamo, quando aiutiamo, quando lasciamo spazio agli 
altri.» I ragazzi guardano il cartellone. Non è perfetto.Ma 
è il primo lavoro in cui tutti si sono sentiti ascoltati.

24

https://www.youtube.com/watch?v=mRMqHFK_3s0


✏  ESERCIZI

Cosa stanno preparando i ragazzi della 1B?

Quale idea propone Adam all’inizio?

Perché Mariam non riesce a finire la sua frase?

Qual è la prima regola del rispetto?

Cosa succede quando i ragazzi iniziano ad ascoltarsi?

I ragazzi stanno preparando un cartellone. V F

Adam ascolta tutti senza interrompere. V F

Mariam propone un’idea per il lavoro. V F

Alla fine il gruppo continua a litigare. V F

Sara racconta barzellette. V F

Il lavoro finale nasce dalle idee di tutti. V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

ascoltare – rispetto – idee – insieme

Il __________ significa trattare bene gli altri.

Per rispettare qualcuno bisogna anche __________.

Nel lavoro di gruppo è importante condividere le 
__________.

I ragazzi riescono a lavorare meglio quando collaborano 
__________

25



🎨  PRODUZIONE SCRITTA

Scrivi un testo di 8-10 righe in cui racconti un breve 
episodio in cui tu e i tuoi compagni avete imparato 
qualcosa sul rispetto. 
Puoi parlare di: 
un lavoro di gruppo 
una discussione tra compagni 
un momento in cui qualcuno ha aiutato un altro
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🏡  PER CASA?

La mini-sfida

Per un giorno prova a fare tre piccoli gesti di 
rispetto in classe o a casa.Per esempio:ascoltare senza 
interrompere, aiutare qualcuno, dire una parola 
gentile.

Il detective delle parole

Le parole possono costruire oppure ferire.Il tuo 
compito è diventare un detective del rispetto.Leggi le 
frasi e indica se sono RISPETTOSE oppure NON 
RISPETTOSE. 
«Lasciami finire di parlare.» «La tua idea è stupida.» 
«Non sono d’accordo, ma ascolto quello che dici.» «Tu 
non capisci mai niente.» 
Scegli una frase non rispettosa e riscrivila in modo 
rispettoso.Esempio: 
«La tua idea è stupida» → «Non sono d’accordo, ma 
possiamo pensarci meglio.»

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📗  LEZIONE 2 – LE REGOLE PER STARE BENE INSIEME 

👉  WARM UP

Che cosa significa per te “regola”?

Trovi giusto rispettarle?

🎥  VIDEO SUGGERITO

La Costituzione italiana spiegata ai bambini

📖  TESTO

La classe 1B sta preparando un cartellone sulle regole della 
classe.  
«La prima regola è non urlare» dice Luca.  
Adam ride. «Allora io sono già nei guai.»  
Sara scrive le idee sul foglio grande.  
Mariam propone: «Possiamo scrivere anche ascoltare chi 
parla.»  
Adam annuisce. «E non prendere in giro.»  
Luca aggiunge: «E tenere in ordine l’aula.»  
Sara osserva il cartellone che si riempie di parole.  
La prof passa tra i banchi.  
«Queste non sono solo regole» spiega.  
«Sono modi per rispettarsi.»  
I ragazzi continuano a scrivere.  
«Aiutare chi è in difficoltà» dice Mariam.  
«Dire grazie» aggiunge Sara.  
Adam sorride. «E ridere insieme, ma senza far male a 
nessuno.»  
La prof guarda il cartellone pieno di colori.  
«Quando una classe crea le sue regole, diventa più forte. 
Anche se a volte non vi piacciono, le regole servono per 
proteggere tutti. Immaginate una partita senza regole: 
sarebbe caos. Lo stesso vale per la classe. Le regole non 
servono per punire, ma per permettere a ciascuno di sentirsi 
al sicuro.  
Nel nostro Paese esiste un insieme di regole fondamentali 
chiamato Costituzione. Essa dice che tutti sono uguali, che 
nessuno deve essere escluso e che la scuola è aperta a 
tutti. Questo significa che ognuno di voi ha diritti, ma 
anche responsabilità. Rispettare le regole significa 
rispettare le persone.»
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✏  ESERCIZI

Qual è la prima regola che Luca scrive sul cartellone?

Quali altre regole suggeriscono Adam, Mariam e Sara?

Perché la prof dice che le regole non servono a punire?

Sono solo regole?

Luca suggerisce di urlare in classe. V F

Mariam propone di ascoltare chi parla. V F

Adam pensa che ridere insieme senza ferire sia 
inutile.

V F

Le regole servono per far rispettare tutti e 
proteggere la classe.

V F

La Costituzione dice che alcune persone possono 
essere escluse dalla scuola.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

turni – ascolto – collaborazione – rispetto

Per vivere bene in classe è importante rispettare i 
__________ durante i giochi e le attività.

Un buon gruppo si basa sull’__________ reciproco tra i 
compagni.

Ogni attività diventa più facile se c’è __________ tra 
tutti i membri della classe.

Rispettare gli spazi e le idee degli altri è un segno 
di __________.
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💭  FUMETTO

Crea un fumetto che rappresenti una regola importante 
in massimo quattro vignette e concludi con uno slogan 
(es. “Il rispetto è per tutti!”).
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🧠  TEST: QUANTO RISPETTI TE STESSO E GLI ALTRI 

🎯  Scopri quanto rispetti te e gli altri!

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Durante le lezioni, tu:

A. Rispetti sempre le regole e ascolti chi parla 
B. Segui le regole ma a volte ti distrai 
C. Ti distrai spesso e interrompi gli altri 
D. Non rispetti le regole e fai quello che vuoi

2⃣  Se un compagno propone un’attività di gruppo, tu:

A. Collabori e dai idee 
B. Collabori ma solo se sei guidato 
C. Fai poco o ti limiti a seguire gli altri 
D. Non partecipi o ignori il gruppo

3⃣  Durante i giochi in cortile o in palestra, tu:

A. Rispetti le regole e fai attenzione agli altri 
B. Segui le regole ma a volte ti arrabbi 
C. Giochi a modo tuo senza rispettare tutti 
D. Rompi le regole e metti in difficoltà gli altri

4⃣  Quando un compagno è in difficoltà con un compito o 
un gioco, tu:

A. Lo aiuti con pazienza 
B. Gli dai qualche suggerimento 
C. Lo lasci fare da solo 
D. Non ti interessa e vai avanti

31



5⃣  Se l’insegnante stabilisce nuove regole per la 
classe, tu:

A. Le rispetti subito e con attenzione 
B. Cerchi di rispettarle ma a volte dimentichi 
C. Le rispetti solo se sei controllato 
D. Non le rispetti

6⃣  Quando fai un lavoro di gruppo, tu:

A. Dividi i compiti e aiuti tutti 
B. Fai la tua parte senza aiutare troppo 
C. Fai poco e ti limiti 
D. Non partecipi e lasci fare agli altri

7⃣  Se un compagno sbaglia durante un’attività, tu:

A. Lo incoraggi e lo aiuti a correggere 
B. Gli dici cosa fare ma senza aiutare molto 
C. Lo ignori o ti irriti 
D. Lo prendi in giro o fai ironia

8⃣  Quando ci sono attività di classe, come pulizia o 
riordino, tu:

A. Partecipi con entusiasmo e precisione 
B. Partecipi ma senza entusiasmo 
C. Fai solo il minimo indispensabile 
D. Non partecipi
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🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A – – LO STUDENTE RISPETTOSO 
Rispetti le regole, collabori con i compagni e partecipi 
con attenzione alle attività. Sei un punto di 
riferimento per la classe. 
📌  Consiglio: continua così e aiuta anche gli altri a 
rispettare le regole e a collaborare!

🔴  Maggioranza di B – LO STUDENTE COLLABORATIVO 
Segui le regole e partecipi, ma a volte puoi distrarti o 
essere meno propositivo. 
📌  Consiglio: prova a impegnarti sempre di più, 
offrendo idee e aiutando i compagni quando serve.

🔵  Maggioranza di C – LO STUDENTE IN CRESCITA 
Fai solo il minimo e a volte trascuri il rispetto per le 
regole o per gli altri. 
📌  Consiglio: cerca di ascoltare, collaborare e 
rispettare le regole; ogni piccolo passo migliora la 
classe.

🟢  Maggioranza di D – LO STUDENTE IN ERBA 
Fatichi a rispettare le regole, non collabori e rischi 
di creare tensioni in classe. 
📌  Consiglio: prova a coinvolgerti nelle attività, 
ascolta i compagni e rispetta le regole.

Quale regola della classe ti sembra più importante per 
stare bene con i compagni?

Questa settimana proverò a…
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📕  lezione 3 - la classe come comunità 

👉  WARM UP

Che cosa significa per te “comunità”?

Senti di appartenere a una comunità?

🎥  VIDEO SUGGERITO

La storia dei colori

📖  TESTO

Un giorno la prof assegna un lavoro di gruppo.  
Adam, Sara, Luca e Mariam si siedono allo stesso tavolo.  
All’inizio parlano tutti insieme.  
«Facciamo un cartellone!» dice Adam.  
«Prima dobbiamo organizzarci» risponde Luca. Sara prova a 
mettere ordine nelle idee.  
«Aspettiamo un momento.» Mariam alza la mano timidamente. 
«Ho trovato un’immagine interessante.»  
Adam si ferma ad ascoltare.  
Luca prepara il foglio grande. Sara scrive le proposte. Poco 
alla volta il lavoro prende forma. Quando la prof passa tra 
i banchi, si ferma a guardarli. «State lavorando bene» dice. 
Adam sorride. «Abbiamo capito una cosa.» «Quale?» chiede la 
prof. Sara risponde: «Che una classe funziona quando ognuno 
fa la sua parte.» Mariam annuisce.  
Luca guarda il cartellone finito.  
La prof conclude: «È così che nasce una vera comunità.La 
vostra classe non è solo un gruppo di studenti seduti nello 
stesso spazio. È una piccola comunità.  
In una comunità si collabora, si ascolta, si condividono 
idee e si aiuta chi è in difficoltà.  
Quando qualcuno viene escluso, tutto il gruppo diventa più 
debole. Quando invece vi sostenete a vicenda, diventate una 
squadra forte.  
Costruire una comunità richiede impegno: significa scegliere 
di includere, di dialogare e di risolvere i conflitti in 
modo pacifico.  
La qualità della vostra classe dipende anche da voi.»
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✏  ESERCIZI

Qual è il compito assegnato dalla prof?

Come si organizza il gruppo prima di iniziare il 
lavoro?

Quale contributo porta Mariam al gruppo?

Che cosa capiscono i ragazzi mentre lavorano insieme?

Adam propone di fare un cartellone. V F

Luca ignora le idee degli altri e lavora da 
solo

V F

Sara aiuta a mettere ordine nelle idee del 
gruppo.

V F

La prof dice che escludere qualcuno rende la 
classe più debole.

V F

Una comunità si costruisce solo seguendo le 
regole senza collaborare.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

collaborazione – ascoltare – includere – idee

In una comunità è importante lavorare in __________ con 
gli altri.

Per comprendere meglio gli altri bisogna saper 
__________.

Ogni studente dovrebbe essere considerato e __________ 
nel gruppo.

Condividere le proprie __________ aiuta il gruppo a 
crescere insieme.
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🎨  DISEGNO

Realizza una mappa dal titolo: “La mia comunità di 
studio” 
Nel disegno o nella mappa, indica: 
Chi ti aiuta a studiare (compagni, insegnanti, tutor…) 
Quali momenti della giornata trascorri a studiare 
insieme o con qualcuno che ti supporta 
Quali strategie o metodi funzionano meglio quando studi 
in gruppo 
Quali comportamenti aiutano a collaborare e rendere lo 
studio più efficace 
Quali ostacoli o distrazioni si possono superare grazie 
all’aiuto degli altri 
Una cosa nuova che vuoi provare per migliorare il tuo 
modo di studiare insieme agli altri 
💡  Consiglio: puoi usare colore, simboli e frecce per 
collegare persone, momenti e strategie, così la tua 
mappa rappresenta la comunità che rende il tuo studio 
più efficace.
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🏡  PER CASA?

Il mio pezzo di puzzle

Disegna o crea un piccolo pezzo di puzzle (foglio A4 o 
cartoncino) che rappresenti: 
Un comportamento positivo che aiuta la comunità 
Un valore importante per la classe (rispetto, ascolto, 
gentilezza, collaborazione…) 
Una strategia che vuoi adottare per includere tutti 
Sul retro scrivi 3-4 frasi che spiegano il tuo pezzo e 
come contribuisce alla forza della classe.

Il diario della collaborazione

Immagina di essere il protagonista di un lavoro di 
gruppo. Scrivi un diario in cui racconti:come avete 
organizzato il lavoro, quali difficoltà avete 
incontrato, come avete risolto i conflitti, qual è la 
cosa più importante che avete imparato collaborando.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📒  LEZIONE 4 - La catena delle buone azioni 

🎨  Creiamo insieme una catena dal titolo: 

“LA CATENA DELLE BUONE AZIONI” 

Materiali: 
Pennarelli 
Forbici 
Colla 
Fogli colorati 

Svolgimento: 

🟢  Ogni studente scrive un’azione che ha fatto per 
aiutare o supportare un compagno. 

🔵  Poi la passa a un altro che aggiunge un’altra azione 
positiva. 

🟡  Alla fine si crea una “catena” di buone azioni della 
classe. 
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🤝   
PERCORSO 3 :  

“Empatia- Mettersi nei panni dell’altro” 





📘  LEZIONE 1 – CHE COS’È l’empatia? 

👉  WARM UP

Ti è mai capitato di sentirti frainteso?

Come ti senti quando qualcuno capisce il tuo stato 
d’animo?

Cosa significa “mettersi nei panni dell’altro”?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Empatia spiegata ai bambini

📖  TESTO

Un mattino la prof entra in classe con una domanda: «Avete 
mai sentito la parola empatia?» I ragazzi si guardano. Adam 
prova a indovinare: «Vuol dire essere simpatici?» Luca pensa 
un momento. «Forse capire gli altri.» Sara osserva i 
compagni. «È quando immagini come si sente qualcuno.» Mariam 
annuisce piano. «Come quando un amico è triste.» La prof 
sorride. «Siete vicini alla risposta.» Scrive EMPATIA alla 
lavagna. «Significa mettersi nei panni dell’altro.» Adam 
guarda le scarpe. «Quindi provare a capire cosa sente.» 
«Esatto» dice la prof. «Quando capiamo gli altri, diventiamo 
più gentili.» Sara pensa a quante emozioni passano in una 
classe ogni giorno. Luca riflette in silenzio. Mariam 
sorride timidamente. La prof conclude: «L’empatia è una 
delle chiavi per vivere bene insieme. L’empatia è la 
capacità di comprendere le emozioni e i sentimenti di 
un’altra persona. Non significa essere sempre d’accordo o 
giustificare tutto ciò che gli altri fanno. Significa 
provare a capire cosa stanno vivendo. Quando un compagno è 
triste, arrabbiato o felice, possiamo scegliere di ignorarlo 
oppure di fermarci un momento e chiederci: “Come mi sentirei 
io al suo posto?”. Questo è il primo passo dell’empatia. 
Essere empatici non vuol dire essere deboli. Al contrario, 
significa avere forza interiore, sensibilità e rispetto. In 
una classe dove c’è empatia, ci si prende cura gli uni degli 
altri e si evitano prese in giro e conflitti inutili. 
L’empatia costruisce ponti, non muri.»

40

https://www.youtube.com/watch?v=_dR1Rd1KWPI


✏  ESERCIZI

Che cosa chiede la prof all’inizio della lezione?

Come risponde Adam alla domanda sulla parola empatia?

Qual è la spiegazione di Sara sull’empatia?

Secondo la prof, cosa significa essere empatici?

Adam pensa subito che empatia significhi capire 
gli altri.

V F

Mariam collega l’empatia al fatto che un amico 
può essere triste.

V F

Essere empatici significa sempre essere 
d’accordo con gli altri.

V F

L’empatia aiuta a evitare prese in giro e 
conflitti inutili.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

emozioni – capire – rispetto – ponti

L’empatia significa provare a __________ cosa sente 
un’altra persona.

In una classe empatica ci si prende cura degli altri e 
si evita di ferire i sentimenti altrui, mostrando 
__________.

Quando osserviamo le reazioni dei compagni, impariamo a 
riconoscere le loro __________.

L’empatia costruisce __________ tra le persone, non 
muri.
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🎨  DISEGNO

Disegna una scena in classe in cui un compagno mostra 
empatia verso un altro. 
Mostra gesti, espressioni o parole che indicano 
comprensione, ascolto e sostegno. 
💡  Consiglio:Usa colori, simboli e frecce per rendere 
visibili emozioni, comportamenti e relazioni. 
Puoi anche aggiungere parole chiave come “ascolto”, 
“rispetto”, “comprensione” o “supporto”. 
L’obiettivo è mostrare come l’empatia costruisce ponti 
nella classe, proprio come spiegato nel testo.
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🏡  PER CASA?

Ti aiuto io!

Scegli una persona da aiutare nei prossimi giorni 
(compagno, fratello/sorella, genitore). 
Scrivi 3 azioni concrete che puoi fare per comprendere 
e supportare quella persona. 
Dopo averle fatte, annota come ti sei sentito e come ha 
reagito l’altra persona.

Diario delle emozioni

Osserva almeno un compagno o un familiare durante la 
giornata. 
Scrivi 5–6 righe descrivendo: 
Come pensi si sia sentito 
Come ti sei comportato per comprenderlo o aiutarlo 
Cosa potresti fare la prossima volta per essere ancora 
più empatico

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📗  LEZIONE 2 – LE EMOZIONI: IMPARARE A RICONOSCERLE 

👉  WARM UP

Quante emozioni conosci?

È più facile riconoscere le tue emozioni o quelle degli 
altri?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Inside Out – Le emozioni

📖  TESTO

Durante una lezione la prof disegna alcuni volti alla 
lavagna: uno felice, uno arrabbiato, uno triste. «Che 
emozioni riconoscete?» chiede. Adam indica il primo. «Questo 
è facile: è felice.» Luca osserva il secondo. «Questo sembra 
arrabbiato.» Sara guarda il terzo. «Questo è triste.» Mariam 
aggiunge: «A volte però le emozioni non si vedono subito.» 
La prof annuisce. «È vero. Non sempre le persone mostrano 
quello che provano.» I ragazzi restano in silenzio per un 
momento. «Per questo è importante osservare e ascoltare» 
continua la prof. Adam pensa a quando scherza troppo e 
qualcuno smette di ridere. Luca riflette su quanto le parole 
possano cambiare l’umore. Sara osserva i compagni. Mariam 
sorride. «Capire le emozioni degli altri è un passo verso 
l’empatia. Per essere empatici bisogna prima riconoscere le 
emozioni. Le emozioni sono segnali importanti: ci dicono 
come stiamo e di cosa abbiamo bisogno. 
Gioia, tristezza, rabbia, paura, vergogna, entusiasmo: ogni 
emozione ha un valore. Non esistono emozioni “giuste” o 
“sbagliate”. Ciò che conta è imparare a esprimerle in modo 
corretto. 
Anche il linguaggio del corpo parla: uno sguardo abbassato, 
le braccia incrociate, un sorriso sincero. Se impariamo ad 
osservare, possiamo capire meglio chi ci sta accanto. 
Capire le emozioni è il primo passo per rispettarle.» 
conclude la prof.
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✏  ESERCIZI

Quali volti disegna la prof alla lavagna?

Come identifica Adam il primo volto? E Luca il secondo?

Cosa dice Mariam sulle emozioni che non si vedono 
subito?

Perché è importante osservare e ascoltare secondo la 
prof?

Adam riconosce subito il volto felice. V F

Le emozioni “giuste” e “sbagliate” sono sempre 
determinate da chi le prova.

V F

Capire le emozioni degli altri aiuta a 
sviluppare empatia.

V F

Le braccia incrociate e lo sguardo abbassato 
non danno indicazioni sullo stato d’animo.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

gioia – ascoltare – emozioni – linguaggio

Capire le __________ degli altri è il primo passo per 
rispettarle.

Per essere empatici bisogna osservare, leggere i 
segnali e __________.

Anche il __________ del corpo può comunicare come ci 
sentiamo.

Il sorriso sincero e la felicità sono espressioni della
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🎨  DISEGNO

Crea una Ruota delle Emozioni: 
Dividi il cerchio in spicchi e scrivi in ogni spazio 
un’emozione con un colore diverso.

🎨  PRODUZIONE

Quando sono arrabbiato/a di solito…

Quando un amico è triste posso…
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🧠  TEST: QUANTO SEI EMPATICO? 

🎯  Scopri quanto sei empatico!

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Se un compagno è triste per un brutto voto, tu…

A. Non ti interessi e continui a fare i tuoi compiti 
B. Gli fai uno scherzo per distrarlo 
C. Gli chiedi se vuole parlare e lo ascolti 
D. Gli dici subito come avrebbe dovuto fare meglioA. 
Non ti interessi e continui a fare i tuoi compiti.

2⃣  Quando noti che un compagno è arrabbiato, tu:…

A. Ti allontani e non dici niente 
B. Lo prendi in giro per ridere 
C. Cerchi di capire perché è arrabbiato e come aiutarlo 
D. Ti concentri solo sul tuo lavoro

3⃣  Se un amico è felice per un successo, tu…

A. Non dici nulla 
B. Sei felice con lui e lo congratuli 
C. Ti senti invidioso 
D. Fingi interesse senza partecipare

4⃣  Durante un lavoro di gruppo, un compagno non sa cosa 
fare. Tu…

A. Lo ignori e fai da solo 
B. Lo aiuti spiegandogli le istruzioni e ascolti le sue 
idee 
C. Lo rimproveri perché rallenta il gruppo 
D. Lo lasci provare da solo senza intervenire
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5⃣  Se qualcuno ti confida un problema personale, tu…

A. Lo ascolti con attenzione e cerchi di capire come si 
sente 
B. Lo racconti subito agli altri 
C. Lo ignori 
D. Ridicolizzi il problema

6⃣  Quando un compagno mostra disagio senza dirlo a 
parole, tu…

A. Non te ne accorgi 
B. Chiedi gentilmente se va tutto bene 
C. Lo prendi in giro per il suo atteggiamento 
D. Ignori i segnali e continui le tue attività

7⃣  Se un nuovo studente entra in classe e sembra 
timido, tu…

A. Lo ignori 
B. Lo inviti a partecipare e gli spieghi le regole 
della classe 
C. Ti siedi vicino ai tuoi amici senza considerarlo 
D. Fai uno scherzo per vedere la sua reazione

8⃣  Quando vedi un compagno escluso da un gioco o 
un’attività, tu…

A. Non fai niente 
B. Lo inviti a partecipare e proponi di includerlo 
C. Ti unisci al gruppo che lo esclude 
D. Ti limiti a guardare senza intervenire
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🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A – LO STUDENTE CHE PUÒ MIGLIORARE 
Hai bisogno di prestare più attenzione agli altri e alle 
loro emozioni. 
📌  Consiglio: prova a fermarti, osservare i segnali 
degli altri e chiedere come si sentono prima di agire.

🔴  Maggioranza di B – LO STUDENTE IN CRESCITA 
Mostri attenzione agli altri, ma a volte puoi sbagliare 
comportamento. 
📌  Consiglio: ascolta con più attenzione e cerca di 
includere chi è escluso; prova a riflettere su come le 
tue parole o gesti influenzano i compagni

🔵  Maggioranza di C – LO STUDENTE EMPATICO 
Sei capace di metterti nei panni degli altri e aiutare 
chi ha bisogno. 
📌  Consiglio: continua così e prova a essere un punto 
di riferimento per i compagni; osserva anche chi è meno 
visibile o silenzioso nella classe.

🟢  Maggioranza di D – LO STUDENTE CONSAPEVOLE 
Sei molto attento agli altri e agisci sempre con 
rispetto e gentilezza. 
📌  Consiglio: aiuta anche i compagni a diventare più 
empatici e a rispettare le emozioni altrui; puoi 
proporre attività di gruppo per rafforzare la comunità 
della classe.

Questa settimana proverò a…
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📕  LEZIONE 3 – EMPATIA NELLA VITA QUOTIDIANA 

👉  WARM UP

In quali situazioni a scuola serve più empatia?

L’empatia può evitare i litigi?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Le diversità spiegate ai ragazzi

📖  TESTO

Un giorno Adam arriva in classe più silenzioso del solito. 
Sara se ne accorge subito. «Tutto bene?» chiede piano. Adam 
alza le spalle. «Ho perso una partita importante.» Luca 
chiude il quaderno. «Capita anche a me quando sbaglio 
qualcosa.» Mariam aggiunge: «Possiamo aiutarti a pensare 
alla prossima partita.» Adam li guarda sorpreso. «Grazie.» 
Poco dopo entra la prof. Nota il gruppo che parla. «Cosa 
succede?» Sara spiega la situazione. La prof annuisce. 
«Questo è un esempio di empatia.» I ragazzi ascoltano. 
«Avete provato a capire come si sentiva Adam.» Adam sorride 
un po’. «Mi sento già meglio.» Luca gli dà una pacca sulla 
spalla. Mariam ride. La prof conclude: «Quando condividiamo 
le emozioni, la classe diventa un posto più accogliente.Ogni 
giorno viviamo situazioni in cui possiamo scegliere come 
comportarci. Se un compagno sbaglia, possiamo prenderlo in 
giro oppure aiutarlo. Se qualcuno è escluso, possiamo far 
finta di niente oppure invitarlo a partecipare. 
L’empatia non risolve tutti i problemi, ma cambia il modo in 
cui li affrontiamo. Quando ci sentiamo compresi, siamo più 
sereni e disponibili verso gli altri. 
Una classe empatica è una classe più unita, più sicura e più 
forte.»
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✏  ESERCIZI

Perché Adam è più silenzioso del solito?

Come reagiscono Sara, Luca e Mariam alla situazione di 
Adam?

Che cosa dice la prof quando nota il gruppo che parla?

Secondo la prof, qual è l’effetto della condivisione 
delle emozioni in classe?

Adam arriva in classe molto allegro e 
scherzoso.

V F

Sara nota subito che Adam è più silenzioso e 
gli chiede come sta.

V F

Luca prende in giro Adam per la partita persa. V F

Mariam propone di aiutare Adam a pensare alla 
prossima partita.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

empatia – condividere – aiutare – escluso

Secondo il testo, l’________ consiste nel capire come 
si sente un compagno.

Quando sentiamo le emozioni degli altri e le 
ascoltiamo, le possiamo ________ con rispetto.

Se un compagno sbaglia o ha un problema, possiamo 
sceglier di prenderlo in giro oppure di ________.

Quando qualcuno è ________, possiamo far finta di 
niente oppure invitarlo a partecipare.
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💭  FUMETTO

Crea un fumetto che rappresenti un episodio in cui 
qualcuno è stato empatico con te e/o viceversa.
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🏡  PER CASA?

Senza pretese

Scegli una persona a casa, a scuola o tra amici e fai 
un gesto gentile o di aiuto, senza aspettarti nulla in 
cambio.

La mappa dell’empatia

Crea un disegno o una mappa concettuale che 
rappresenti: 
Come ti senti quando capisci le emozioni di un amico. 
Le azioni che puoi fare per mostrare empatia. 
Le emozioni che puoi riconoscere negli altri.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📒  LEZIONE 4 – Il mega-mosaico 

🎨  Creiamo insieme una catena dal titolo: 

“IL MEGAMOSAICO” 

Materiali: 
Pennarelli 
Forbici 
Colla 
Fogli colorati 
Post-it 

Svolgimento: 

🟢  Ogni studente disegna o scrive un simbolo che 
rappresenti come contribuisce alla comunità della classe 
(aiuto, ascolto, rispetto, allegria…). 

🔵  Tutti i pezzi vengono poi uniti 

🟡  Alla fine si crea un grande mosaico collettivo, 
visibile in classe. 
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💪   
PERCORSO 4 :  

“Il coraggio di essere se stessi” 





📘  LEZIONE 1 – ESSERE SE STESSI: UNA SCELTA CORAGGIOSA 

👉  WARM UP

Ti è mai capitato di comportarti in modo diverso per 
farti accettare?

È facile dire quello che si pensa?

Che cosa significa secondo te “essere se stessi”?

🎥  VIDEO SUGGERITO

“Wonder”

📖  TESTO

Un giorno la prof chiede alla classe: «È facile essere se 
stessi?». Adam risponde subito: «Io dico sempre quello che 
penso.» Luca invece riflette. «A volte ho paura di 
sbagliare.» Sara dice piano: «Io parlo poco perché 
preferisco ascoltare.» Mariam guarda il banco. «Io a volte 
ho paura di parlare perché ho un accento diverso.» La classe 
resta in silenzio. La prof sorride con calma. «Essere se 
stessi richiede coraggio.» Adam guarda Mariam. «A me piace 
il tuo accento.» Sara annuisce. «Anch’io lo trovo 
interessante.» Luca aggiunge: «Ognuno di noi è diverso.» 
Mariam alza lo sguardo e sorride. La prof conclude: «La 
diversità non è un difetto. È ciò che rende una classe 
speciale. Essere se stessi richiede coraggio. Significa non 
nascondere ciò che siamo per paura di non piacere agli 
altri. A volte possiamo sentirci diversi per il nostro 
aspetto, per il carattere, per le passioni o per le idee. 
La società spesso propone modelli da seguire: come vestirsi, 
come parlare, cosa apprezzare. Ma crescere significa 
imparare a conoscersi e ad accettarsi. 
Non dobbiamo cambiare per piacere agli altri. Possiamo 
migliorare, maturare, imparare. Ma non dobbiamo smettere di 
essere autentici. 
La diversità non è un difetto da correggere: è una forza che 
arricchisce il gruppo. Una classe dove ognuno può essere se 
stesso è una classe più libera, più vera, più forte.»
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✏  ESERCIZI

Qual è la domanda iniziale che la prof pone alla 
classe?

Come risponde Adam? E Luca? E Sara? E Mariam?

Cosa significa secondo la prof “essere se stessi”?

Perché la diversità è importante in una classe?

Adam ha sempre paura di esprimere ciò che 
pensa.

V F

Mariam a volte non parla perché ha un accento 
diverso.

V F

Essere se stessi richiede coraggio, secondo la 
prof.

V F

La diversità è vista come un difetto da 
correggere.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

coraggio – autenticità – diversità – paura

Essere se stessi richiede __________, perché non sempre 
è facile mostrarsi come si è.

Non dobbiamo cambiare per piacere agli altri: dobbiamo 
mantenere la nostra __________.

La __________ degli studenti arricchisce il gruppo e 
rende la classe speciale.

A volte non parliamo o non ci esprimiamo per __________ 
di sbagliare o di non piacere.
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💭  FUMETTO

Crea un fumetto che rappresenti una situazione reale in 
cui hai avuto il coraggio di essere te stesso: mostra 
come ti sei sentito, eventuali reazioni degli altri 
(positive o negative), cosa hai imparato dalla 
situazione ed evidenzia gesti, parole o pensieri che 
dimostrano coraggio e autenticità. 
Puoi usare colori o simboli per rappresentare emozioni 
diverse. Se non ti va di parlare di te stesso, puoi 
inventare un evento.

🎨  PRODUZIONE

Mi sento davvero me stesso quando…

A volte ho paura di…
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🏡  PER CASA?

Il progettino

Per tre giorni annota un momento in cui hai fatto 
qualcosa pur avendo paura del giudizio degli altri.

Il mio fumetto

Inventa un piccolo racconto o un fumetto dove il 
protagonista sceglie di essere se stesso di fronte a 
una difficoltà o al giudizio degli altri.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato…

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📗  LEZIONE 2– IL GIUDIZIO DEGLI ALTRI 

👉  WARM UP

Quanto conta per te il giudizio degli altri?

I social influenzano il modo in cui ti vedi?

📖  TESTO

Durante l’intervallo alcuni ragazzi parlano di un compito. 
«Ho preso un voto basso» dice Adam, guardando il quaderno 
con un’espressione triste. Luca risponde: «Io invece un voto 
alto.» Adam sospira. «A volte penso che gli altri mi 
giudichino.» Sara lo guarda con attenzione. «Capita a 
tutti.» Mariam annuisce. «Anch’io ho paura del giudizio.» 
Adam si gratta la testa, pensieroso. «A volte mi blocco e 
non dico niente, perché temo di sbagliare.» Luca chiude il 
quaderno e aggiunge: «Anche a me succede, ma poi provo a 
concentrarmi su quello che posso migliorare.» Sara riflette 
e dice: «Forse dovremmo aiutarci a vicenda invece di 
preoccuparci di quello che pensano gli altri.» Mariam 
sorride con più sicurezza e dice: «Sì, incoraggiarci tra noi 
ci fa sentire più forti.» Poco dopo entra la prof e sente la 
conversazione. «Il giudizio degli altri può farci sentire 
insicuri» spiega. I ragazzi ascoltano attentamente. «Ma non 
dobbiamo lasciare che decida chi siamo.» Adam annuisce 
lentamente. Luca chiude il quaderno. Sara riflette. Mariam 
sorride con più sicurezza. La prof conclude: «L’importante è 
continuare a imparare. Tutti abbiamo bisogno di sentirci 
accettati. Il giudizio degli altri può farci sentire sicuri 
oppure insicuri. A volte una parola può ferire più di uno 
spintone. Imparare ad essere se stessi significa anche 
accettare che non tutti saranno d’accordo con noi. Non 
possiamo piacere a tutti, e non è necessario. La vera forza 
sta nel conoscere il proprio valore, anche quando qualcuno 
non lo riconosce. Autostima significa sapere chi siamo, 
riconoscere i nostri limiti e le nostre qualità, senza 
vergogna. Ricordate: anche piccoli gesti di gentilezza tra 
compagni aiutano a sentirsi più sicuri e a sostenersi a 
vicenda.»
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✏  ESERCIZI

Perché Adam si sente insicuro durante la conversazione?

Come reagiscono Luca, Sara e Mariam alle preoccupazioni 
di Adam?

Cosa dice la prof riguardo al giudizio degli altri?

Qual è il significato di autostima secondo il testo?

Adam è contento del voto preso. V F

Luca dice che anche lui a volte teme di 
sbagliare.

V F

Sara suggerisce di ignorare gli altri e 
concentrarsi solo su se stessi.

V F

Mariam afferma che incoraggiarsi tra compagni 
rende più forti.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

autostima – incoraggiarsi – giudizio – limiti

L’________ significa conoscere il proprio valore e le 
proprie qualità.

A volte le parole degli altri possono ferire, perché 
temiamo il loro ________.

La prof sottolinea che è utile ________ tra compagni 
per sentirsi più sicuri.

Sapere riconoscere i propri ________ fa parte 
dell’autostima.
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🗺  MAPPA

Realizza una mappa dal titolo: “La mappa della mia 
autostima” 
Scrivi al centro del foglio la parola AUTOSTIMA. 
Crea rami principali collegati al centro: 
Emozioni → scrivi o disegna le emozioni che provi 
quando pensi al giudizio degli altri (es. paura, 
imbarazzo, ansia, rabbia, tristezza). 
Gesti e parole di incoraggiamento → cosa fai per te 
stesso per sentirti più sicuro o per gli altri per 
farli sentire più sicuri (es. complimenti, ascolto, 
sorrisi, aiuto). 
Azioni per essere te stesso → cosa puoi fare per 
esprimere le tue idee, passioni o opinioni senza paura 
(es. parlare in classe, proporre idee, partecipare a 
giochi o discussioni). 
Effetti positivi → cosa succede quando ti senti 
accettato e sicuro (es. serenità, fiducia, migliori 
relazioni con i compagni). 
Collega ogni ramo con frecce o simboli che mostrano 
cause ed effetti. 
Puoi aggiungere colori diversi per le emozioni, le 
azioni e gli effetti positivi.

🎨  PRODUZIONE

Racconta una situazione in cui ti sei sentito 
giudicato.

Scrivi tre qualità che riconosci in te stesso.
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🧠  TEST: QUANTO TI INFLUENZA IL GIUDIZIO DEGLI ALTRI? 

🎯  Scopri se il giudizio è per te importante!

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Quando ricevi un voto basso a un compito…

A. Mi sento triste e penso che gli altri mi giudichino 
B. Rifletto su cosa posso migliorare senza preoccuparmi  
C. Ignoro il voto e faccio finta che non sia importante 
D. Mi sento motivato a fare meglio

2⃣  Se un compagno critica un tuo lavoro, tu:

A. Ti arrabbi e ti scoraggi 
B. Lo ascolti e cerchi di capire se la critica è utile 
C. Lo ignori e continui senza riflettere 
D. Provi a spiegare il tuo punto di vista

3⃣  Quando devi parlare e hai paura di sbagliare, tu:

A. Rimani in silenzio per paura di essere giudicato 
B. Provi a parlare con cautela 
C. Parli lo stesso, senza preoccuparti di cosa pensano 
D. Ti concentri sulle tue idee e sul messaggio che vuoi 
trasmettere

4⃣  Se qualcuno ti fa uno scherzo, tu:

A. Ti senti ferito e pensi che ti stia giudicando 
B. Cerchi di capire se era solo uno scherzo e reagisci 
con calma 
C. Fingi di non notarlo, senza sentirti ferito 
D. Rispondi in modo tranquillo, senza lasciarti 
influenzare
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5⃣  Quando condividi un’idea e gli altri non sono 
d’accordo, tu:

A. Ti senti insicuro e cambi idea subito 
B. Rifletti sul loro punto di vista, ma mantieni la tua 
opinione 
C. Ignori i commenti e prosegui come vuoi 
D. Accetti i suggerimenti senza sentirti giudicato

6⃣  Come ti senti quando gli altri notano un tuo errore?

A. Molto a disagio, penso che mi giudichino 
B. Leggermente a disagio, ma cerco di imparare 
dall’errore 
C. Poco influenzato, so che tutti sbagliano 
D. Tranquillo, perché so che non definisce chi sono

7⃣  Se un compagno apprezza una tua qualità, tu:

A. Non ci fai caso 
B. Ti senti un po’ orgoglioso ma timido 
C. Accetti il complimento e ti sento felice 
D. Ti sento sicuro e motivato a migliorare ancora

8⃣  Cosa fai quando temi di non piacere agli altri?

A. Cerco di cambiare per essere accettato 
B. Rifletto su cosa posso migliorare senza snaturarmi 
C. Non faccio nulla e mi limito a osservare 
D. Rimango me stesso e mi concentro sulle cose che 
contano davvero
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🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A – LO STUDENTE MOLTO INFLUENZATO 
Ti lasci condizionare spesso dal giudizio degli altri. 
📌  Consiglio: prova a fermarti, riflettere su cosa 
conta davvero per te e a concentrarti sulle tue qualità 
e obiettivi.

🔴  Maggioranza di B – LO STUDENTE CONSAPEVOLE 
Ti lasci influenzare a volte, ma sai riflettere e 
reagire.  
📌  Consiglio: continua a valutare i feedback degli 
altri senza perderti e a distingui tra critiche 
costruttive e giudizi inutili.

🔵  Maggioranza di C – LO STUDENTE EQUILIBRATO 
Sei abbastanza sicuro di te e gestisci bene il giudizio 
altrui.  
📌  Consiglio: condividi la tua esperienza con i 
compagni e aiuta anche loro a non farsi condizionare dal 
giudizio.

🟢  Maggioranza di D – LO STUDENTE SICURO E AUTONOMO 
Sei poco influenzato dal giudizio degli altri e sai 
riconoscere il tuo valore.  
📌  Consiglio: continua così e incoraggia gli altri a 
fare altrettanto, diventando un esempio positivo.

👉  Una cosa che faccio solo per piacere agli altri è…

👉  Una cosa che voglio iniziare a fare per me è…
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📕  LEZIONE 3 – TRASFORMARE LA DIVERSITÀ IN FORZA 

👉  WARM UP

Qual è una tua caratteristica che ti rende unico?

C’è qualcosa che prima ti metteva in imbarazzo e ora 
accetti di più?

📖  TESTO

Durante un’attività la classe deve presentare un talento. 
Adam racconta una barzelletta, facendo ridere tutti i 
compagni. Il suo sorriso si allarga quando sente le risate, 
sentendosi a suo agio. Luca mostra un piccolo modellino 
costruito da lui con pazienza; tutti osservano i dettagli e 
apprezzano la precisione del suo lavoro. Sara legge un breve 
pezzo di un libro, scegliendo parole che catturano 
l’attenzione dei compagni. Mariam mostra un disegno pieno di 
colori e forme fantasiose, che subito attira lo sguardo di 
tutti. La prof osserva i lavori con attenzione e un sorriso. 
«Vedete?» dice. «Ognuno di voi ha qualcosa di speciale.» 
Adam guarda il modellino di Luca con ammirazione e dice: 
«Che bello il tuo modellino!». Luca osserva il disegno di 
Mariam, sorpreso dai dettagli e dai colori vivaci. Sara 
ascolta le risate dei compagni, felice di averli coinvolti 
con la lettura. Mariam sorride, soddisfatta della reazione 
positiva. «Quando condividiamo i nostri talenti, diventiamo 
più sicuri di noi stessi» continua la prof. I ragazzi 
annuiscono, scambiandosi sguardi incoraggianti. «La 
diversità può diventare una forza. Ogni persona possiede 
talenti e fragilità. Ciò che oggi ci sembra un limite, 
domani può diventare una forza. Molti grandi personaggi 
della storia sono stati considerati “diversi” prima di 
essere riconosciuti per il loro valore. Accettarsi non 
significa smettere di migliorare. Significa partire da ciò 
che siamo, senza vergogna. Quando smettiamo di imitare gli 
altri, iniziamo davvero a costruire la nostra identità», 
conclude, mentre la classe riflette in silenzio, sentendosi 
più unita e motivata a scoprire e valorizzare i propri 
talenti.
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✏  ESERCIZI

Quali talenti hanno mostrato Adam, Luca, Sara e Mariam?

Come reagiscono i compagni ai talenti degli altri?

Cosa dice la prof riguardo ai talenti e alla diversità?

Perché, secondo la prof, ciò che oggi può sembrare un 
limite può diventare una forza?

Cosa significa “accettarsi senza vergogna”?

Luca costruisce un modellino e i compagni non 
lo apprezzano.

V F

Mariam mostra un disegno pieno di colori. V F

La prof dice che imitare gli altri aiuta a 
costruire la propria identità.

V F

Condividere i talenti aiuta a sentirsi più 
sicuri.

V F

COMPLETA LE FRASI CON LE SEGUENTI PAROLE:

diversità – talento - talenti – sicurezza – fragilità

Ogni persona possiede __________ e __________.

Condividere il proprio __________ fa crescere la 
fiducia in sé stessi e la __________.

La __________ può diventare una forza se valorizzata.
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🎨  DISEGNO

Realizza un autoritratto (grafico o simbolico) con la 
scritta: 
“IO SONO FIERO DI…” 

Intorno al disegno inserisci: 
3 qualità 
1 sogno 
1 valore importante per te

🎨  PRODUZIONE

Vorrei avere più coraggio per…
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🏡  PER CASA?

La storia

Con un membro della famiglia o un amico, inventa una 
storia in cui un gruppo di ragazzi usa le proprie 
diversità per raggiungere un obiettivo.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📒  LEZIONE 4 – la ruota dei talenti 

🎨  Creiamo insieme una grande ruota dal titolo: 

“LA RUOTA DEI TALENTI E DEI PUNTI DI FORZA” 

Materiali: 
Pennarelli 
Forbici 
Colla 
Fogli colorati 
Post-it 

Svolgimento: 

🟢  Disegniamo una grande ruota divisa in sezioni. Ogni 
sezione rappresenta uno studente. 

🔵  Ogni studente scrive il proprio talento o punto di 
forza e un gesto positivo che fa per la classe. 

🟡  Gli altri compagni aggiungono note positive o 
apprezzamenti sul talento di quella persona. 
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💛   
PERCORSO 5 :  

“AMICIZIA E FIDUCIA” 





📘  LEZIONE 1 – CHE COS’È DAVVERO L’AMICIZIA? 

👉  WARM UP

Che differenza c’è tra compagno e amico?

Si può essere amici di tutti?

È più importante essere popolari o avere pochi amici 
veri?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Soria di un’amicizia

📖  TESTO

Durante l’intervallo Adam chiede: «Secondo voi cos’è 
l’amicizia?» Luca risponde: «Aiutarsi.» Sara dice: 
«Fidarsi.» Mariam aggiunge: «Essere sinceri.» Adam pensa un 
momento. «E ridere insieme.» Poco dopo entra la prof. «Avete 
già detto molte cose importanti.» I ragazzi ascoltano. «Un 
amico è qualcuno che ci sostiene.» Sara annuisce. Luca 
sorride. Mariam guarda i compagni. Adam conclude: «Allora 
credo che stiamo diventando amici.» Tutti ridono.L’amicizia 
non nasce solo dal tempo passato insieme, ma dalla fiducia 
reciproca. Un vero amico non è perfetto: può sbagliare, può 
avere momenti di debolezza. Ma ciò che rende forte 
un’amicizia è la sincerità, il rispetto e la capacità di 
chiedere scusa. 
La fiducia è come un ponte: si costruisce lentamente, ma può 
crollare in un attimo. Per questo richiede attenzione e 
responsabilità. 
Un vero amico: 
ti ascolta, non ti giudica, ti sostiene nei momenti 
difficili, gioisce per i tuoi successi. 
L’amicizia non significa pensare sempre allo stesso modo, ma 
rispettarsi anche quando si è diversi.
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✏  ESERCIZI

Quale domanda pone Adam all’inizio del dialogo?

Quali sono le risposte di Luca, Sara e Mariam 
sull’amicizia?

Cosa aggiunge Adam alla fine della conversazione?

Cosa dice la prof riguardo al significato di amicizia?

Adam chiede ai compagni cosa pensano 
dell’amicizia.

V F

Sara dice che l’amicizia significa aiutarsi nei 
compiti.

V F

La prof afferma che un vero amico è sempre 
perfetto.

V F

La fiducia è paragonata a un ponte. V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

L’amicizia nasce dalla __________________ reciproca.

Un vero amico può __________________ ma resta comunque 
vicino.

La fiducia si costruisce __________________ ma può 
crollare rapidamente.

Un vero amico ti __________________ nei momenti 
difficili.

L’amicizia non significa pensare sempre allo stesso 
modo, ma __________________ anche quando si è diversi.
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🗺  MAPPA

Disegna una piccola mappa dell’amicizia. 
Al centro scrivi AMICIZIA e aggiungi rami con: 
fiducia 
sincerità 
rispetto 
aiuto 
condivisione 
Vicino a ogni parola scrivi un esempio concreto di 
comportamento tra amici.

🎨  PRODUZIONE

Racconta un gesto di amicizia che hai ricevuto o che 
hai fatto.

Mi fido di un amico quando…
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🏡  PER CASA?

Un gesto d’amicizia

Durante la settimana prova a fare un piccolo gesto di 
amicizia verso un compagno.Per esempio: aiutare 
qualcuno con un compito, invitare a giocare un compagno 
rimasto solo, incoraggiare qualcuno che è triste, fare 
un complimento sincero.

Il mio amico ideale

Disegna il tuo amico ideale

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…

75



📗  LEZIONE 2– LA FIDUCIA: COSTRUIRLA E PROTEGGERLA 

👉  WARM UP

La fiducia si regala o si conquista?

Cosa può rompere un’amicizia?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Da bruco a farfalla

📖  TESTO

Un giorno Luca dimentica il quaderno a casa.  
«Che disastro» dice.  
Adam gli presta il suo. «Usa il mio.»  
Luca lo guarda sorpreso. «Grazie.»  
Sara aggiunge: «Possiamo studiare insieme.»  
Mariam annuisce.  
La prof osserva la scena. «Questo è un esempio di fiducia.» 
I ragazzi si guardano.  
«Quando ci aiutiamo, costruiamo relazioni più forti» spiega 
la prof.  
Luca sorride.  
Adam alza le spalle. «Tra amici si fa così.» S 
ara e Mariam ridono. 
Fidarsi significa affidare all’altro qualcosa di prezioso: 
un segreto, un’emozione, una fragilità.  
Quando qualcuno si fida di noi, ci sta dimostrando rispetto. 
Tradire la fiducia – raccontare un segreto, mentire, 
prendere in giro – può ferire profondamente.  
Per questo l’amicizia richiede responsabilità. 
Chiedere scusa è un atto di coraggio.  
Perdono e dialogo possono ricostruire ciò che si è 
incrinato. 
La vera amicizia non è assenza di conflitti, ma capacità di 
superarli.
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✏  ESERCIZI

Cosa succede a Luca all’inizio del testo?

Come reagiscono Adam, Sara e Mariam alla situazione?

Cosa spiega la prof riguardo all’aiuto reciproco e alla 
fiducia?

Cosa significa “fidarsi” secondo il testo?

Adam presta il suo quaderno a Luca. V F

Sara propone di studiare insieme. V F

Tradire la fiducia è un comportamento 
accettabile tra amici.

V F

Chiedere scusa è un segno di coraggio V F

La vera amicizia non significa assenza di 
conflitti.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Quando qualcuno si fida di noi, ci dimostra __________.

Tradire la fiducia può ferire profondamente, per questo 
l’amicizia richiede __________.

Chiedere scusa e perdonare serve a ricostruire la 
__________.

Aiutarsi tra amici è un segno di __________ reciproca.
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🎥  DIALOGO

In piccolo gruppo scrivete una breve scena dialogata in 
cui due amici risolvono un conflitto parlando con 
sincerità.

🎨  PRODUZIONE

Scrivi tre comportamenti che rafforzano un’amicizia.

Scrivi tre comportamenti che la indeboliscono.
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🧠  TEST: SEI UN AMICO DI CUI CI SI PUÒ FIDARE? 

🎯  Scopri se sei un buon amico

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Un amico ti chiede di prestargli qualcosa di 
importante.

A. Glielo presto subito 
B. Ci penso un po’ prima di decidere 
C. Glielo presto solo se è qualcosa di piccolo 
D. Non glielo presto

2⃣  Un amico ti confida un segreto.

A. Lo tengo per me 
B. Lo racconto a un altro amico fidato 
C. Lo racconto a qualcuno senza cattiveria 
D. Lo racconto subito

3⃣  Un compagno sbaglia a fare un lavoro di gruppo.

A. Lo incoraggio e lo aiuto 
B. Non dico nulla 
C. Mi arrabbio e lo rimprovero 
D. Lo prendo in giro

4⃣  Un amico si scusa con te per un errore.

A. Accetto le scuse e parlo con lui 
B. Lo ignoro 
C. Mi arrabbio un po’, ma poi parlo 
D. Non accetto mai le scuse
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5⃣  Se un amico ha bisogno di aiuto, tu:

A. Lo aiuto subito 
B. Lo aiuto solo se non ho altro da fare 
C. Gli do un consiglio ma non aiuto concretamente 
D. Lo ignoro

6⃣  Durante un gioco un compagno sbaglia.

A. Lo incoraggio e ridiamo insieme 
B. Non dico nulla 
C. Mi arrabbio un po’ 
D. Lo prendo in giro

7⃣  Un amico è triste e ti chiede come stai.

A. Mi fermo ad ascoltarlo e lo aiuto a sentirsi meglio 
B. Gli rispondo ma senza approfondire 
C. Dico che passerà e cambio argomento 
D. Ignoro il suo stato d’animo

8⃣  Un amico ti chiede consiglio su qualcosa di 
importante.

A. Lo ascolto con attenzione e gli do il mio parere 
B. Lo ascolto ma non do consigli 
C. Lo ascolto e gli dico subito cosa fare 
D. Non lo ascolto e cambio argomento
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🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A – Sei un amico di cui ci si può 
fidare. Hai un grande senso di responsabilità e rispetto 
verso gli amici. Sai ascoltare, aiutare e sostenere chi 
ti sta vicino. 
📌  Consiglio: Continua così, prova anche a incoraggiare 
chi è timido o in difficoltà: piccoli gesti rendono la 
tua amicizia ancora più preziosa.

🔴  Maggioranza di B – Sei un buon amico, ma puoi 
migliorare. A volte agisci bene, ma a volte potresti 
fare di più per i tuoi amici. 
📌  Consiglio: Prova a osservare meglio le esigenze 
degli amici e a intervenire senza aspettare sempre il 
momento giusto: la fiducia si costruisce con piccoli 
gesti quotidiani.

🔵  Maggioranza di C – Devi lavorare sulla tua amicizia 
A volte reagisci in modo impulsivo o non mostri piena 
attenzione ai compagni. 
📌  Consiglio: Prima di parlare o giudicare, prova a 
chiederti “Come si sentirà l’altra persona?”. Anche un 
piccolo gesto gentile può cambiare la situazione.

🟢  Maggioranza di D – Devi imparare a fidarti e a 
sostenere gli amici. Ti capita di ignorare o trascurare 
i bisogni degli altri. 
📌  Consiglio: Inizia a fare piccoli gesti di attenzione 
verso gli amici: ascoltare, aiutare, condividere. Così 
la tua classe diventerà più accogliente e tu sarai un 
amico di cui ci si può fidare.

👉  Questa settimana dimostrerò fiducia facendo…
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📕  LEZIONE 3 – AMICIZIA E CORAGGIO 

👉  WARM UP

Difenderesti un amico se venisse preso in giro?

È facile dire la verità a un amico?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Cos'è l'amicizia vera: significato e caratteristiche

📖  TESTO

Durante una gita scolastica la classe deve attraversare un 
sentiero.  
Adam cammina veloce.  
Luca controlla la mappa.  
Sara osserva il paesaggio.  
Mariam resta un po’ indietro.  
Adam si accorge e torna indietro.  
«Vieni con noi.»  
Luca aspetta.  
Sara sorride.  
Mariam riprende il passo.  
La prof li osserva.  
«L’amicizia significa anche non lasciare indietro nessuno.» 
I ragazzi continuano a camminare insieme. 
Un vero amico non resta in silenzio davanti a 
un’ingiustizia.  
A volte l’amicizia richiede coraggio: difendere qualcuno, 
dire la verità anche quando è scomoda, ammettere un errore. 
Non è amico chi ti incoraggia a fare qualcosa di sbagliato 
per “non restare solo”.  
È amico chi ti aiuta a fare la scelta giusta. 
L’amicizia vera fa crescere.
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✏  ESERCIZI

Cosa fa Adam quando si accorge che Mariam resta 
indietro?

Come reagiscono Luca e Sara quando Adam torna indietro?

Secondo la prof, cosa significa un vero amico?

Quali azioni dimostrano coraggio in un’amicizia?

Adam continua a camminare senza accorgersi di 
Mariam.

V F

Luca e Sara aspettano Mariam quando Adam torna 
indietro.

V F

Un vero amico ti incoraggia sempre a fare tutto 
ciò che vuoi, anche se sbagliato.

V F

L’amicizia richiede a volte coraggio. V F

Difendere qualcuno davanti a un’ingiustizia è 
un segno di vera amicizia.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Un vero amico ti aiuta a fare la __________ giusta.

Difendere un compagno davanti a un’ingiustizia richiede 
__________.

L’amicizia vera aiuta a __________ insieme.

Per essere un buon amico bisogna anche saper __________ 
e capire l’altro.

Trattare bene i compagni dimostra __________ reciproco.
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💭  FUMETTO

Disegna una piccola scena della gita in cui tutti i 
compagni camminano insieme. 
Colora chi dimostra attenzione, rispetto e coraggio.

🎨  PRODUZIONE

Racconta un momento in cui tu o un amico avete aiutato 
qualcuno.
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🏡  PER CASA?

Forza e coraggio

Scegli un amico o un familiare e fai un gesto di 
sostegno o difesa, qualcosa che richiede coraggio.

Diario coraggioso

Annota un momento in cui hai difeso o aiutato un amico, 
anche se avevi un po’ di paura o esitazione oppure 
disegnalo.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📒  LEZIONE 4 – La Staffetta dell’Amicizia 

🎨  Obiettivo: imparare a collaborare, sostenere i 
compagni e mettere in pratica i valori di amicizia. 

Materiali: 
coni o segnali per delimitare il percorso, bigliettini 
con sfide o situazioni. 

Svolgimento: 

🔵  Ogni studente deve percorrere un circuito a tappe. 
Ogni tappa rappresenta un gesto di amicizia o un problema 
da risolvere. 

🟡  Ogni studente a turno pesca un bigliettino con una 
situazione, ad esempio: 
“Un compagno cade e si fa male: cosa fai?” 
“Un amico è triste perché ha preso un brutto voto.” 
“Un compagno è escluso da un gioco.” 
“Un amico ti confida un segreto.” 

🔴  Lo studente deve dimostrare con un’azione o una frase 
come risolverebbe la situazione (può mimare, parlare, 
fare un piccolo gesto). 

🟢  Solo dopo aver risolto la situazione, il compagno 
successivo può partire per la tappa successiva. 

Vince il gruppo che completa tutte le tappe dimostrando 
fiducia, coraggio e collaborazione. 

Varianti: 
Aggiungi una “tappa bonus” in cui il gruppo deve 
inventare un gesto creativo per aiutare un compagno. 

Ogni gruppo può condividere con la classe come ha risolto 
le situazioni, per discutere insieme cosa funziona 
meglio. 
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🛡  PERCORSO 6:  
“BULLISMO E GENTILEZZA” 






📘  LEZIONE 1 – CHE COS’È IL BULLISMO? 

👉  WARM UP

Hai mai assistito a una presa in giro che ti è sembrata 
esagerata?

Quando uno scherzo smette di essere divertente?

Perché alcune persone fanno i bulli?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Stop al bullismo

📖  TESTO

Un giorno la prof scrive alla lavagna: BULLISMO.  
«Sapete cosa significa?» chiede.  
Luca risponde: «Prendere in giro qualcuno.»  
Sara aggiunge: «Far sentire male una persona.»  
Mariam dice piano: «Quando qualcuno è preso di mira.»  
Adam smette di scherzare.  
La prof annuisce. «Il bullismo ferisce.»  
La classe resta in silenzio.  
«Per questo dobbiamo imparare a riconoscerlo» conclude. 
Il bullismo è un comportamento aggressivo e ripetuto nel 
tempo che ha lo scopo di fare del male a qualcuno.  
Può essere fisico (spintoni), verbale (offese), psicologico 
(esclusione), oppure online (cyberbullismo).  
Non è uno scherzo, perché nello scherzo si ride insieme. Nel 
bullismo una persona soffre.  
Ci sono tre ruoli principali: il bullo, la vittima, gli 
spettatori.  
Gli spettatori hanno un grande potere: possono alimentare il 
problema o fermarlo.  
La gentilezza e il coraggio sono le vere alternative al 
bullismo.
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✏  ESERCIZI

Cosa significa il termine bullismo secondo la 
professoressa?

Quali sono le quattro forme principali di bullismo 
menzionate nel testo?

Qual è la differenza tra uno scherzo e il bullismo?

Perché la gentilezza e il coraggio sono considerati 
alternative al bullismo?

Il bullismo può essere solo fisico. V F

Nello scherzo si ride insieme. V F

Gli spettatori non hanno alcun ruolo nel 
bullismo.

V F

Il cyberbullismo è una forma di bullismo 
online.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Il __________ è chi fa del male agli altri.

La __________ è la persona che subisce il bullismo.

Gli __________ possono aiutare o peggiorare la 
situazione.

Servono gentilezza e __________ per fermare il 
bullismo.
Il bullismo __________ chi ne è vittima.
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🎨  DISEGNO

Disegna una scena in cui un gruppo di amici ferma un 
episodio di bullismo usando gentilezza o coraggio.

🎨  PRODUZIONE

Uno scherzo è quando…

Il bullismo è quando…
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🏡  PER CASA?

Ci penso io!

Immagina di voler creare una piccola campagna di 
sensibilizzazione per aiutare i tuoi compagni a 
riconoscere e fermare il bullismo. 

Scrivi uno slogan breve e chiaro contro il bullismo.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📗  LEZIONE 2– COSA FARE DAVANTI AL BULLISMO? 

👉  WARM UP

Se assisti a un episodio di bullismo, cosa fai?

È facile intervenire?

Perché alcune persone fanno i bulli?

📖  TESTO

Durante l’intervallo alcuni ragazzi ridono di un compagno 
perché ha fatto un errore durante un gioco.  
Adam guarda la scena, inizialmente incerto, ma poi decide di 
avvicinarsi.  
Luca si ferma, osservando la situazione, mentre Sara sembra 
preoccupata per il compagno preso in giro. Mariam, parlando 
piano, dice: «Non è giusto.»  
Adam prende coraggio e si avvicina al gruppo: «Ehi, basta!» 
Gli altri ragazzi smettono di ridere.  
I l c o m p a g n o s o r r i d e c o n s o l l i e v o e r i n g r a z i a 
silenziosamente. 
La prof osserva da lontano e, più tardi in classe, spiega: 
«A volte basta il coraggio di una persona per fermare un 
episodio di bullismo.» M 
molti pensano: “Non è un mio problema”, ma il silenzio, 
anche solo guardando senza intervenire, può rafforzare il 
bullo. Ridere insieme o filmare l’episodio significa 
partecipare indirettamente. 
Se assisti a un episodio di bullismo puoi: 
non ridere e non partecipare; 
sostenere la vittima con parole o gesti gentili; 
chiedere aiuto a un adulto o parlare con un insegnante; 
intervenire con calma e rispetto senza usare la forza. 
Chiedere aiuto non è fare la spia, è proteggere qualcuno.  
Il coraggio non significa usare la violenza, ma scegliere il 
rispetto e l’azione giusta, anche quando è difficile.  
Una classe in cui tutti imparano a essere coraggiosi e 
solidali diventa più sicura, più unita e più forte.
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✏  ESERCIZI

Perché i ragazzi ridevano del compagno?

Come hanno reagito Adam, Luca, Sara e Mariam?

Cosa significa “partecipare indirettamente” a un 
episodio di bullismo?

Quali azioni puoi fare se assisti a un episodio simile?

Adam rimane in silenzio senza fare nulla. V F

Ridere o filmare un episodio di bullismo è 
considerato partecipare.

V F

Il coraggio consiste nell’usare la forza per 
fermare il bullo.

V F

La gentilezza e l’aiuto della vittima sono 
alternative efficaci al bullismo.

V F

Il silenzio può rafforzare il bullo. V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Il __________ non significa usare la forza, ma fare la 
cosa giusta.

È importante mostrare __________ verso chi subisce 
bullismo.

Se assisti a un episodio puoi __________ la vittima.

A volte il __________ può rafforzare il bullo

Chiedere aiuto a un __________ è un gesto di 
responsabilità.
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🎨  DISEGNO

Disegna una maschera da supereroe sul quaderno o su un 
foglio. 
Decora la maschera con colori, simboli o lettere. 
Dai un nome al tuo supereroe (per esempio: Difensore 
degli amici, Capitan Gentilezza…). 
Scrivi un potere speciale che il tuo supereroe usa 
contro il bullismo.

🎨  PRODUZIONE

Se vedo qualcuno escluso io…

Chiedere aiuto è importante perché…
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🧠  TEST: CHE SPETTATORE SEI? 

🎯  Scopri se agisci o no!

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Durante l’intervallo vedi un compagno preso in giro 
dai compagni. Tu:

A. Riderei insieme agli altri 
B. Rimango in silenzio e guardo 
C. Mi avvicino e dico di smettere 
D. Chiedo subito aiuto a un adulto

2⃣  Qualcuno fa uno scherzo che però ferisce un 
compagno. Tu:

A. Mi unisco allo scherzo 
B. Ignoro la situazione 
C. Parlo con il compagno ferito 
D. Avviso un insegnante

3⃣  Vedi un episodio di cyberbullismo online. Tu:

A. Condivido il post 
B. Commento senza intervenire 
C. Scrivo un messaggio di supporto alla vittima 
D. Avviso subito un adulto di fiducia

4⃣  Il bullo prende in giro sempre lo stesso compagno. 
Tu:

A. Non faccio nulla, non è affar mio 
B. Ridacchio senza partecipare attivamente 
C. Cerco di difendere la vittima 
D. Parlo con un insegnante per fermare il bullo
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5⃣  Un compagno confida di essere stato preso in giro. 
Tu:

A. Non ci faccio caso 
B. Lo ascolto, ma non faccio nulla 
C. Lo sostengo e incoraggio 
D. Racconto subito la situazione alla professoressa

6⃣  Se noti che un amico viene escluso da un gioco o da 
una conversazione:

A. Non intervengo 
B. Mi limito a osservare 
C. Lo invito a partecipare e lo sostengo 
D. Chiedo a un adulto di aiutare a includerlo

7⃣  Un episodio di bullismo avviene davanti a te e ad 
altri spettatori:

A. Mi unisco al gruppo che prende in giro 
B. Rimango fermo senza intervenire 
C. Dico al bullo di fermarsi 
D. Cerco aiuto e informo un adulto

8⃣  Vedi un compagno triste perché è stato preso in 
giro:

A. Non faccio niente 
B. Mi limito a guardare 
C. Cerco di consolarlo 
D. Racconto subito la situazione a un insegnante
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🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A –Non intervieni o, a volte, 
partecipi alle prese in giro senza rendertene conto. 
Questo comportamento può rafforzare il bullo e far 
sentire la vittima ancora più sola. 
📌  Consiglio: prova a fermarti e a osservare 
attentamente le emozioni degli altri. Anche un piccolo 
gesto, come dire “basta” o mostrare vicinanza alla 
vittima, può fare una grande differenza!

🔴  Maggioranza di B – Vedi cosa accade ma resti in 
silenzio, senza intervenire. Restare passivi non aiuta 
la vittima e permette al bullo di continuare. 
📌  Consiglio: prova a esprimere la tua opinione con 
calma e rispetto, a sostenere chi subisce bullismo anche 
con parole o gesti semplici. Parlare o chiedere aiuto a 
un adulto è un segno di coraggio!

🔵  Maggioranza di C – Intervieni direttamente per 
difendere la vittima o incoraggiarla. Sei sensibile alle 
emozioni degli altri e non resti indifferente. 
📌  Consiglio: continua così e condividi strategie con 
gli amici per proteggere tutti.

🟢  Maggioranza di D –Chiedi aiuto a un adulto quando 
necessario e agisci con coraggio, bilanciando intervento 
diretto e sicurezza. Sei un punto di riferimento per chi 
ti circonda. 
📌  Consiglio: continua a praticare gentilezza e 
coraggio, mostrando agli altri come comportarsi in modo 
corretto.

👉  In questa lezione ho capito che…
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📕  LEZIONE 3 – LA FORZA DELLA GENTILEZZA 

👉  WARM UP

Un gesto gentile può cambiare la giornata?

La gentilezza è debolezza o forza?

📖  TESTO

La prof entra in classe e propone una sfida: «Per una 
settimana proviamo a diffondere gentilezza tra compagni.»  
I ragazzi la guardano incuriositi.  
Adam prende un biglietto e scrive un messaggio divertente 
per un compagno, per farlo sorridere.  
Luca, vedendo che alcuni banchi sono disordinati, aiuta a 
riordinare l’aula senza che nessuno glielo chieda.  
Sara lascia sul cartellone un messaggio gentile con parole 
incoraggianti per tutti.  
Mariam disegna un cuore colorato e lo appende sulla porta 
dell’aula. 
Durante la settimana, i ragazzi cominciano a notare piccoli 
cambiamenti: più sorrisi, più collaborazione, meno 
discussioni.  
Tutti partecipano in modi diversi, scoprendo che la 
gentilezza non è solo un gesto isolato, ma un modo di vivere 
la classe. 
Alla fine della settimana la prof chiede: «Come vi siete 
sentiti?»  
Adam sorride: «Mi piaceva vedere il sorriso dei compagni.» 
Luca aggiunge: «Anche aiutare gli altri mi ha fatto stare 
bene.»  
Sara dice: «Mi sentivo più serena.» Mariam annuisce: «La 
classe sembrava più felice.» 
La prof conclude: «La gentilezza è contagiosa. Non significa 
essere fragili.  
È una scelta consapevole: usare parole rispettose, includere 
chi è escluso, aiutare chi è in difficoltà.  
Un piccolo gesto può avere un grande effetto: un sorriso, un 
invito, una parola di incoraggiamento.  
La gentilezza crea un clima positivo e rende la classe un 
luogo sicuro, dove tutti possono sentirsi accolti e 
rispettati.»
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✏  ESERCIZI

Quale sfida propone la prof alla classe?

Come Adam, Luca, Sara e Mariam hanno messo in pratica 
la gentilezza?

Quali cambiamenti hanno notato i ragazzi durante la 
settimana?

Perché la prof dice che la gentilezza è contagiosa?

Adam ha scritto un biglietto per far arrabbiare 
un compagno.

V F

Luca ha aiutato a riordinare l’aula 
spontaneamente.

V F

La gentilezza ha migliorato il clima della 
classe.

V F

Essere gentili significa essere fragili e non 
avere opinioni.

V F

Un piccolo gesto può avere un grande effetto 
sugli altri.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

La __________ è una scelta consapevole che rende tutti 
più felici.

Essere gentili significa usare parole di __________ 
verso gli altri.

Un piccolo __________ può cambiare la giornata di 
qualcuno.

È importante __________ chi è escluso dal gruppo.
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💭  FUMETTO

Disegna una scena in cui tu o un compagno mostrate 
gentilezza a scuola.

🎨  PRODUZIONE

Essere gentili significa…

La gentilezza è più forte perché…

100



🏡  PER CASA?

Il mio supporto

Per una settimana prova a fare almeno un gesto gentile 
ogni giorno a scuola o a casa.

Diario gentile

Annota un momento in cui hai difeso o aiutato un amico, 
anche se avevi un poScrivi un breve diario: 
Che gesto hai fatto? 
Come ha reagito chi lo ha ricevuto? 
Come ti sei sentito tu?

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📒  LEZIONE 4 – MISSIONE GENTILEZZA 

🎨  Obiettivo: sperimentare gesti gentili concreti in 
classe, rafforzare collaborazione e rispetto e capire 
come le azioni positive si diffondono. 

Materiali: 
Carte “Missione Gentilezza” 
Tabellone a punti o lavagna per segnare le missioni 
completate 
Pennarelli e fogli per annotare i risultati 

Svolgimento: 

🔵  Ogni studente/squadra pesca una carta a turno. 

🟡  Deve completare la missione entro un tempo stabilito 
(5-10 minuti). 

🔴  Una volta completata, lo studente/la squadra guadagna 
un punto e condivide come si sono sentiti durante il 
gesto gentile. 

🟢  Si continua finché tutte le carte sono state 
completate o il tempo è terminato. 

Varianti: 
Ogni missione completata può essere trasformata in una 
“catena di gentilezza”: lo studente/la squadra sceglie un 
altro compagno che dovrà compiere un gesto gentile 
collegato alla missione. 
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⚖  PERCORSO 7:  
“I diritti dei bambini” 






📘  LEZIONE 1 – COSA SONO I DIRITTI? 

👉  WARM UP

Che cosa significa avere un diritto?

I diritti valgono per tutti?

Secondo te, i bambini hanno diritti diversi dagli 
adulti?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia

📖  TESTO

Un giorno la prof parla di diritti. «Ogni bambino ha 
diritti» spiega. Adam chiede: «Come il diritto di studiare?» 
«Esatto» dice la prof. Luca aggiunge: «E di essere 
protetti.» Sara dice: «E di esprimere le proprie idee.» 
Mariam sorride. «E di essere ascoltati.» La prof annuisce. 
Ogni bambino nel mondo ha diritti fondamentali che devono 
essere sempre rispettati. Non sono premi o regali: sono 
garanzie essenziali per crescere in sicurezza e dignità. 
La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia stabilisce che 
ogni bambino ha diritto a: 
Istruzione: andare a scuola, imparare e costruire il proprio 
futuro. 
Protezione: essere tutelato da violenze, abusi e 
sfruttamento. 
Gioco e tempo libero: crescere in modo sano, socializzare e 
sviluppare creatività. 
Famiglia: ricevere affetto, cura e sicurezza. 
Salute: avere cure mediche, alimentazione adeguata e 
condizioni igieniche corrette. 
Essere ascoltato: esprimere opinioni e partecipare alle 
decisioni che lo riguardano. 
Quando un diritto viene negato, si crea un’ingiustizia. 
Conoscere e rispettare i diritti significa anche aiutare chi 
è in difficoltà e costruire una comunità in cui tutti 
possano crescere felici e sicuri.
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✏  ESERCIZI

Che cosa significa dire che i diritti dei bambini non 
sono premi o regali?

Quali sono i principali diritti sanciti dalla 
Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia?

Perché il diritto al gioco è importante?

Cosa succede quando un diritto viene negato?

Il diritto all’istruzione serve solo per 
leggere e scrivere.

V F

Tutti i bambini hanno diritto a essere protetti 
da violenze e sfruttamento.

V F

Il diritto di essere ascoltati permette di 
partecipare alle decisioni che riguardano la 
propria vita.

V F

Quando un diritto viene negato, non succede 
nulla di grave.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Il diritto all’________ permette di imparare e 
costruire il futuro.

Il diritto alla ________ tutela i bambini da violenze e 
sfruttamento.

Il diritto al ________ aiuta a crescere in modo sano e 
felice.

Il diritto alla ________ garantisce affetto e 
sicurezza.
Il diritto alla ________ permette di avere cure mediche 
e crescere sani.
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🎨  DISEGNO

In ciascuno spicchio scrivi uno dei diritti. 
Disegna dentro ogni spicchio un piccolo simbolo o 
immagine che rappresenti quel diritto (es. un libro per 
l’istruzione, un cuore per la famiglia). 
Sotto ogni spicchio scrivi un esempio concreto di come 
quel diritto può essere rispettato nella tua vita, a 
scuola, a casa o con gli amici. 
Colora il cerchio e i simboli per rendere la tua ruota 
più chiara e creativa.

🎨  PRODUZIONE

Mi sento protetto quando…

106



🏡  PER CASA?

Una storia

Immagina un personaggio: può essere un bambino o una 
bambina della tua età, oppure più piccolo o più grande. 
Scegli un diritto dei bambini su cui vuoi costruire la 
storia (istruzione, gioco, protezione, salute, ascolto, 
famiglia). 
Racconta una storia in cui: 
Il personaggio vive una situazione in cui il diritto 
viene rispettato oppure violato. 
Il personaggio o qualcun altro compie un gesto per 
difendere o rispettare il diritto. 
La storia deve avere: inizio, svolgimento e finale, 
anche breve. 
Concludi con una frase personale: 
“Io difendo i diritti dei bambini perché …”

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📗  LEZIONE 2– DIRITTI E RESPONSABILITÀ 

👉  WARM UP

Se ho un diritto, ho anche dei doveri?

Posso chiedere rispetto se io non rispetto gli altri?

📖  TESTO

Un giorno la prof entra in classe con un fascicolo di 
articoli della Convenzione ONU sui diritti dei bambini. 
«Oggi leggeremo alcuni articoli e parleremo di ciò che 
significano per voi» dice sorridendo. 
Luca inizia a sottolineare le parole più importanti, 
cercando di capire quali diritti riguardano la vita 
quotidiana. Sara legge ad alta voce. Adam ascolta 
attentamente, osservando le reazioni dei compagni e 
riflettendo su come quei diritti siano importanti nella sua 
vita. Mariam commenta alcune frasi: «Questi diritti valgono 
per tutti, non solo per me o per i bambini della nostra 
scuola». 
La prof annuisce e aggiunge: «Esatto. Ogni bambino nel mondo 
ha diritto a essere protetto, a ricevere istruzione, a 
crescere in una famiglia, a giocare, a curarsi quando è 
malato e a essere ascoltato. Questi articoli ci ricordano 
che nessuno deve essere escluso o maltrattato». 
Luca sottolinea le parti che lo colpiscono di più: il 
diritto al gioco, alla famiglia e alla salute. Sara legge 
frasi che parlano di ascolto e partecipazione. Adam prende 
appunti su come questi diritti siano rispettati a scuola e a 
casa, mentre Mariam riflette su cosa significhi difendere i 
diritti di chi è meno fortunato. 
La prof conclude: «Leggere questi articoli non basta: 
dobbiamo metterli in pratica ogni giorno, aiutare chi è in 
difficoltà, rispettare le regole, ascoltare i compagni e 
proteggere chi non può farlo da solo». 
I ragazzi annuiscono, sentendosi parte di qualcosa di più 
grande: comprendono che conoscere i diritti non è solo 
sapere le regole, ma vivere in modo giusto, rispettoso e 
solidale. Ogni diritto è accompagnato da una responsabilità. 
Se ho diritto all’istruzione, ho il dovere di impegnarmi. Se 
ho diritto al rispetto, ho il dovere di rispettare.I diritti 
funzionano solo se tutti collaborano. Non si possono 
pretendere senza assumersi responsabilità.
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✏  ESERCIZI

Cosa porta in classe la prof e perché?

Quali sono i principali diritti menzionati nel testo?

Perché Mariam dice che “questi diritti valgono per 
tutti”?

Qual è il messaggio finale della prof riguardo ai 
diritti dei bambini?

Luca sottolinea le parti meno importanti degli 
articoli.

V F

Adam ascolta attentamente e prende appunti sui 
diritti.

V F

I diritti dei bambini riguardano solo la scuola V F

Conoscere i diritti significa anche metterli in 
pratica nella vita quotidiana.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Ogni bambino ha diritto all’________ per imparare e 
crescere.

Il diritto alla ________ serve a proteggere i bambini 
da violenze e pericoli.

Il diritto al ________ permette di divertirsi e 
socializzare in modo sano.

La ________ offre affetto e sicurezza durante la 
crescita.

Essere ascoltati significa avere diritto all’________ e 
partecipare alle decisioni che ci riguardano.
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🎨  DISEGNO

Disegna un poster o una mappa dei diritti dei bambini 
basata sugli articoli letti. 
Accanto a ogni diritto scrivi un esempio concreto di 
come può essere rispettato nella tua vita quotidiana, a 
scuola, a casa o con gli amici. 
Colora e rendi il tuo lavoro creativo. 
Se vuoi, puoi aggiungere una frase finale: “Io rispetto 
i diritti dei bambini perché…”

🎨  PRODUZIONE

Il diritto al rispetto significa che io devo…

A scuola ho il diritto di…, ma anche il dovere di…
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🧠  TEST: QUANTO CONOSCI I TUOI DIRITTI? 

🎯  Scopri se conosci i tuoi diritti!

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Cosa significa dire che i diritti dei bambini non 
sono premi o regali?

A. Che sono obbligatori solo a scuola 
B. Che sono garanzie fondamentali che devono essere 
rispettate 
C. Che si ricevono come ricompensa 
D. Che valgono solo se ci comportiamo bene

2⃣  Quale di questi NON è un diritto sancito dalla 
Convenzione ONU?

A. Istruzione 
B. Protezione 
C. Gioco 
D. Possedere uno smartphone

3⃣  Il diritto all’istruzione permette di:

A. Divertirsi senza regole 
B. Imparare e costruire il proprio futuro 
C. Viaggiare senza limiti 
D. Avere sempre buoni voti

4⃣  Il diritto alla protezione tutela i bambini da:

A. Sorrisi e amicizia 
B. Giochi all’aperto 
C. Violenza, abusi e sfruttamento 
D. Compiti a casa
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5⃣  Il diritto al gioco è importante perché:

A. Permette di fare i compiti più velocemente 
B. Aiuta a crescere in modo sano e sviluppare 
creatività 
C. Serve solo a divertirsi senza regole 
D. È un premio speciale

6⃣  Essere ascoltati significa:

A. Poter esprimere la propria opinione e partecipare 
alle decisioni 
B. Dire sempre di sì agli adulti 
C. Non parlare mai in classe 
D. Condividere solo i segreti

7⃣  Cosa succede quando un diritto viene negato?

A. Non succede nulla di grave 
B. Si crea un’ingiustizia 
C. Il bambino diventa automaticamente più forte 
D. Si riceve un regalo compensativo

8⃣  Perché conoscere i propri diritti è importante?

A. Solo per leggere i documenti ufficiali 
B. Per metterli in pratica e rispettare anche i diritti 
degli altri 
C. Per confrontarsi con i compagni senza regole 
D. Per vincere premi a scuola
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🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A – INIZIA A PRESTARE ATTENZIONE AI 
DIRITTI 
Conosci qualche diritto, ma potresti approfondire.  
📌  Consiglio: rileggi i principali articoli della 
Convenzione e prova a spiegare a un compagno cosa 
significa ciascun diritto.

🔴  Maggioranza di B – BUONA CONOSCENZA DEI DIRITTI 
Hai una buona comprensione dei diritti dei bambini e di 
come si applicano nella vita quotidiana.  
📌  Consiglio: prova a riflettere su esempi concreti e 
osserva se i diritti vengono rispettati.

🔵  Maggioranza di C – CONOSCI QUALCHE DIRITTO, MA HAI 
BISOGNO DI MIGLIORARE 
Alcuni concetti ti sono chiari, altri meno.  
📌  Consiglio: prova a creare una “mappa dei diritti” 
sul quaderno, disegnando e collegando ciascun diritto a 
esempi pratici della tua vita.

🟢  Maggioranza di D – È IL MOMENTO DI IMPARARE DI PIÙ 
Molti diritti ti risultano poco chiari.  
📌  Consiglio: rileggi il testo della lezione, chiedi 
chiarimenti in classe e prova a fare esercizi pratici 
per capire come i diritti si manifestano ogni giorno.

👉  In questa lezione ho imparato…

👉  Quello che ho trovato difficile è stato…
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📕  LEZIONE 3 – I DIRITTI NEL MONDO 

👉  WARM UP

Tutti i bambini nel mondo hanno gli stessi diritti 
garantiti?

Perché esistono ancora ingiustizie?

📖  TESTO

Un giorno la prof entra in classe con alcune immagini di 
bambini provenienti da diverse parti del mondo. Su alcune 
foto i bambini sono sorridenti e vanno a scuola, con libri e 
quaderni in mano; in altre immagini, invece, alcuni bambini 
lavorano, portano pesi o aiutano la famiglia nei campi. 
Alcuni vivono in strade affollate o in zone colpite da 
conflitti. 
La classe osserva in silenzio, cercando di capire cosa 
stanno guardando. Adam si fa serio e abbassa lo sguardo, 
pensando a quanto sia diverso il mondo per alcuni bambini. 
Luca riflette e dice piano: «Non tutti hanno le stesse 
opportunità.» Sara pensa a quanto sia importante poter 
andare a scuola tutti i giorni e poter leggere e imparare. 
Mariam annuisce, guardando attentamente le immagini e le 
persone ritratte. 
La prof conclude: «Queste immagini ci ricordano che non 
tutti i bambini nel mondo hanno gli stessi diritti. Alcuni 
non possono andare a scuola, devono lavorare per aiutare la 
famiglia o vivono in zone di guerra. Questo significa che i 
loro diritti fondamentali, come istruzione, gioco, salute e 
protezione, non sono rispettati.» 
Poi aggiunge: «Conoscere i diritti non serve solo per 
leggere i documenti ufficiali. Significa anche imparare a 
diventare cittadini più attenti, responsabili e solidali. 
Quando sappiamo cosa è giusto per tutti i bambini, possiamo 
scegliere di aiutare, difendere e rispettare chi è più 
vulnerabile.» 
Adam, Luca, Sara e Mariam restano in silenzio, ciascuno 
riflettendo su cosa possono fare nella loro vita quotidiana 
per rispettare e sostenere i diritti degli altri. La prof 
sorride e aggiunge: «Anche piccoli gesti, come aiutare un 
compagno o rispettare le regole, fanno parte del rispetto 
dei diritti. La vera responsabilità inizia da noi.»
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✏  ESERCIZI

Che immagini porta la prof in classe e cosa mostrano?

Perché Adam, Luca, Sara e Mariam riflettono osservando 
le immagini?

Quali diritti fondamentali dei bambini non vengono 
rispettati in alcune parti del mondo?

Cosa significa diventare cittadini più attenti e 
solidali secondo la prof?

Tutti i bambini nel mondo hanno le stesse 
opportunità.

V F

Alcuni bambini devono lavorare invece di andare 
a scuola.

V F

Conoscere i diritti non serve a migliorare il 
comportamento quotidiano.

V F

Piccoli gesti quotidiani possono contribuire a 
rispettare i diritti degli altri.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Alcuni bambini nel mondo non hanno diritto al ________ 
perché devono lavorare.

La ________ garantisce che i bambini siano protetti da 
pericoli e violenze.

La ________ permette ai bambini di crescere sani e 
curati.

Conoscere i diritti ci aiuta a praticare la ________ 
con gli altri.
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🎥  DIALOGO

In piccoli gruppi scegliete un diritto dei bambini e 
inventate un breve sketch o una scena che mostri sia il 
rispetto sia la violazione di quel diritto. 
Ogni gruppo presenta agli altri e si discute insieme su 
come cambiare la situazione per rispettare i diritti.

🎨  PRODUZIONE

Un mondo più giusto è un mondo dove…
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🏡  PER CASA?

Ti sento

Scegli un diritto dei bambini (istruzione, gioco, 
salute, protezione, famiglia, ascolto) che vuoi 
difendere. 
Pensa a un’azione concreta che puoi fare in una 
giornata per rispettare o aiutare qualcuno a godere di 
quel diritto. 
Esempi: 
Aiutare un compagno a studiare (istruzione) 
Invitare qualcuno a giocare (gioco) 
Offrire ascolto o supporto a chi è triste (ascolto) 
Difendere qualcuno da un comportamento ingiusto 
(protezione)

Nel mondo

Dividi il foglio in due parti: a sinistra rappresenta i 
bambini che hanno i diritti rispettati, a destra quelli 
che non li hanno rispettati. 
Accanto a ogni illustrazione scrivi un breve commento 
su come si può aiutare o difendere i diritti dei 
bambini.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato

Quello che ho trovato difficile è stato…

117



📒  LEZIONE 4 – il POSTER 

🎨  Creiamo insieme un poster dal titolo: 

“IL NOSTRO CARTELLONE DEI DIRITTI E DEI DOVERI” 

Materiali: 
Cartellone grande o foglio da pacchi 
Pennarelli, pastelli o matite colorate 
Post-it (opzionali) 

🟢  Disegnate un grande cerchio o un albero al centro: 
questo rappresenta la classe. 

🔵  Ogni studente scrive o disegna un diritto o un valore 
che ha imparato (es. istruzione, gioco, amicizia, 
coraggio, empatia, gentilezza). 

🟡  Aggiungete colori, simboli o piccoli disegni per 
rendere il cartellone più bello e chiaro. 

🟣  Alla fine, ogni studente dice perché ha scelto quel 
diritto o valore e lo collega al cartellone. 
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🤲  PERCORSO 8:  
“La solidarietà” 






📘  LEZIONE 1 – che cos’è la solidarietà 

👉  WARM UP

Ti è mai capitato di aiutare qualcuno senza ricevere 
nulla in cambio?

Qual è la differenza tra aiutare e fare un favore?

Si può essere solidali anche con chi non conosciamo?

🎥  VIDEO SUGGERITO

Testimonianza volontari – Croce Rossa Italiana

📖  TESTO

Un mattino la prof entra in classe con una domanda semplice 
ma importante. Appoggia il registro sulla cattedra, guarda 
gli studenti e chiede: «Secondo voi, cos’è la solidarietà?» 
Per un attimo in aula cala il silenzio. I ragazzi si 
guardano tra loro e pensano alla risposta. Poi Adam alza la 
mano e dice: «Aiutare qualcuno.» 
Luca interviene subito dopo: «Condividere.» 
Sara riflette un momento e aggiunge: «Pensare agli altri.» 
Infine Mariam conclude: «Non restare indifferenti.» 
La prof ascolta con attenzione tutte le risposte e annuisce. 
Sul suo volto appare un sorriso soddisfatto. «Avete capito 
bene» dice. «La solidarietà nasce proprio da queste idee.» 
La solidarietà è la scelta di aiutare qualcuno senza 
chiedere qualcosa in cambio. È un gesto libero, che nasce 
dal rispetto e dall’attenzione verso gli altri. 
Essere solidali significa accorgersi di chi ha bisogno: un 
compagno in difficoltà, una persona sola, qualcuno che sta 
attraversando un momento complicato. 
Non servono grandi azioni. Anche un piccolo gesto può fare 
la differenza: condividere il materiale, spiegare un 
esercizio, offrire ascolto. 
La solidarietà rende la comunità più forte e unita. In una 
classe dove le persone si aiutano, tutti si sentono più 
sicuri, rispettati e meno soli. Anche i gesti più piccoli, 
quando sono fatti con sincerità, possono migliorare la 
giornata di qualcuno e creare un clima di fiducia tra le 
persone.
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✏  ESERCIZI

Chi fa la domanda sulla solidarietà?

Qual è la risposta di Adam?

Cosa dice Sara sulla solidarietà?

Cosa significa essere solidali?

Perché la solidarietà rende la comunità più forte?

La solidarietà significa aiutare qualcuno solo 
se ricevi qualcosa in cambio.

V F

Anche un piccolo gesto può aiutare gli altri. V F

Essere solidali significa ignorare chi ha 
bisogno.

V F

Condividere il materiale con un compagno è un 
gesto di solidarietà.

V F

La solidarietà aiuta a creare una classe più 
unita.

V F

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

La solidarietà nasce dal ______ verso gli altri.

Offrire ______ a un compagno è un gesto solidale.

La solidarietà rende più forte la ______.

Un gesto di solidarietà può essere un piccolo ______.
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💭  FUMETTO

Immagina una situazione di difficoltà: un compagno non 
capisce un esercizio, ha dimenticato il materiale o è 
triste e crea un fumetto. 
Nelle vignette mostra un gesto di solidarietà: qualcuno 
lo aiuta, condivide qualcosa o lo incoraggia. 
Nell’ultima vignetta mostra il risultato positivo del 
gesto di solidarietà.

🎨  PRODUZIONE

Perché è importante aiutare senza aspettare ricompensa?

Mi sento utile quando…
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🏡  PER CASA?

Osservo

Durante la giornata osserva una situazione di aiuto tra 
persone (a scuola, a casa, per strada o in TV).

Nel mondo

Fai un disegno che rappresenti un gesto di solidarietà 
tra ragazzi. 
Sotto il disegno scrivi una frase che spieghi cosa sta 
succedendo.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato…

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📗  LEZIONE 2– LA SOLIDARIETÀ NELLA VITA QUOTIDIANA 

👉  WARM UP

La solidarietà è solo dare soldi?

Si può essere solidali anche con le parole?

📖  TESTO

La classe decide di organizzare una raccolta di libri: per 
la biblioteca della scuola. 
Adam sceglie con cura alcuni fumetti che ha già letto molte 
volte e pensa che possano piacere anche ad altri. Luca 
prende libri di scienze, curiosi e pieni di immagini, 
pensando a chi ama scoprire il mondo e fare esperimenti. 
Sara, invece, dona un romanzo che ha trovato molto bello. 
Mariam, appassionata di disegno, decide di aggiungere un 
quaderno pieno dei suoi schizzi e delle sue illustrazioni. 
La scatola si riempie rapidamente. «Questo è un vero gesto 
di solidarietà» dice la prof con un sorriso. «Non si tratta 
solo di portare libri: si tratta di condividere ciò che 
avete, di pensare agli altri e di fare qualcosa di buono per 
la comunità della scuola.» 
I ragazzi si guardano e capiscono che anche un piccolo 
gesto, come portare un libro o un quaderno, può avere un 
grande significato. Hanno contribuito a rendere la scuola 
più accogliente e ricca di opportunità per tutti. La prof 
aggiunge: «Ogni atto di generosità, anche piccolo, crea un 
clima positivo e aiuta a costruire legami di fiducia e 
amicizia.» 
La solidarietà non è solo un concetto astratto, ma una 
scelta concreta che si può praticare ogni giorno. 
La solidarietà è la scelta di aiutare qualcuno senza 
chiedere qualcosa in cambio. Non è un obbligo, ma una 
decisione che parte dal cuore e dal desiderio di fare 
qualcosa di buono per qualcuno. 
Essere solidali significa accorgersi di chi ha bisogno: un 
compagno in difficoltà, una persona sola, qualcuno che sta 
attraversando un momento complicato. Non servono grandi 
azioni. Anche un piccolo gesto può fare la differenza: 
condividere il materiale, spiegare un esercizio, offrire 
ascolto, invitare qualcuno a partecipare a un gioco. Sono 
gesti semplici, ma molto importanti.
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✏  ESERCIZI

Qual è lo scopo della raccolta di libri della classe?

Quali tipi di libri portano Adam, Luca, Sara e Mariam?

Perché la prof dice che è un gesto di solidarietà?

Perché la prof dice che è un gesto di solidarietà?

Adam porta dei romanzi che ha già letto. V F

La scatola si riempie rapidamente. V F

La solidarietà richiede sempre grandi azioni. V F

La prof dice che la generosità aiuta a creare 
legami di fiducia.

V F

Essere solidali significa aiutare qualcuno 
senza aspettarsi nulla in cambio.

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

Il gesto di offrire qualcosa agli altri senza chiedere 
nulla in cambio __________

I libri che Adam porta __________

Essere solidali significa accorgersi di chi ha 
__________.

Un esempio di piccolo gesto che può fare la differenza 
__________.

La sensazione che si crea nella classe grazie alla 
generosità __________.
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🎨  DISEGNO

Piega a metà un foglio di carta o cartoncino. Disegna 
il contorno della tua mano lasciando il lato del 
pollice sulla piega. Apri il foglio: appariranno due 
mani unite. Su ogni dito scrivi o disegna un gesto di 
solidarietà, per esempio:aiutare un compagno, 
condividere il materiale, ascoltare chi è triste, 
difendere chi viene preso in giro, lavorare insieme.

🎨  PRODUZIONE

Perché l’indifferenza può essere pericolosa?

Quando vedo qualcuno in difficoltà io…
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🧠  TEST: SEI UNA PERSONA SOLIDALE? 

🎯  Scopri se sei solidale!

Per ogni domanda scegli la risposta che ti rappresenta 
di più. Alla fine conta quante A, B, C e D hai scelto.

1⃣  Un compagno non capisce un esercizio. Tu…

A. Non intervieni. 
B. Gli dici di chiedere alla prof. 
C. Gli dai un piccolo suggerimento. 
D. Ti fermi e glielo spieghi con calma.

2⃣  Un compagno ha dimenticato il materiale. Tu…

A. Non presti nulla. 
B. Gli dici di arrangiarsi. 
C. Presti qualcosa se puoi. 
D. Condividi il materiale con lui.

3⃣  Vedi qualcuno da solo durante l’intervallo. Tu…

A. Non ci fai caso. 
B. Lo guardi ma non dici nulla. 
C. Lo saluti. 
D. Lo inviti a stare con te e i tuoi amici.

4⃣  Un amico è triste. Tu…

A. Cambi argomento. 
B. Gli dici di non pensarci. 
C. Gli chiedi cosa è successo. 
D. Lo ascolti con attenzione e cerchi di aiutarlo.
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5⃣  In un lavoro di gruppo qualcuno è in difficoltà. Tu…

A. Lasci fare agli altri. 
B. Ti concentri solo sulla tua parte. 
C. Offri un piccolo aiuto. 
D. Collabori per trovare insieme una soluzione.

6⃣  Qualcuno viene preso in giro. Tu…

A. Ridi con gli altri. 
B. Non intervieni. 
C. Dici che non è giusto. 
D. Difendi la persona e chiedi di smettere.

7⃣  A casa qualcuno ha bisogno di aiuto. Tu…

A. Fai finta di non sentire. 
B. Aiuti solo se te lo chiedono. 
C. Dai una mano se hai tempo. 
D. Ti offri spontaneamente di aiutare.

8⃣  Vedi qualcuno in difficoltà per strada. Tu…

A. Vai via. 
B. Osservi ma non fai nulla. 
C. Chiedi se ha bisogno di aiuto. 
D. Cerchi di aiutarlo o chiami un adulto.
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🎉  RISULTATI

🟡  Maggioranza di A – INDIVIDUALISTA 
Tendi a pensare più a te stesso e spesso non noti quando 
gli altri hanno bisogno. 
📌  Consiglio: prova a fare un piccolo gesto al giorno 
per gli altri: anche condividere una matita o un sorriso 
è già solidarietà.

🔴  Maggioranza di B – OSSERVATORE 
Ti accorgi che qualcuno ha bisogno, ma spesso aspetti 
che gli altri agiscano prima di te. 
📌  Consiglio: prova a intervenire senza aspettare: un 
piccolo aiuto o una parola può fare la differenza.

🔵  Maggioranza di C – BUON COMPAGNO 
Sei attento agli altri e spesso cerchi di aiutare, anche 
se a volte non sempre spontaneamente. 
📌  Consiglio: cerca di trasformare i gesti di 
solidarietà in un’abitudine quotidiana e spontanea.

🟢  Maggioranza di D – CAMPIONE 
Sei sempre pronto ad aiutare chi ha bisogno, ascolti gli 
altri e fai piccoli o grandi gesti di solidarietà senza 
aspettare nulla in cambio. 
📌  Consiglio: continua così! Puoi anche incoraggiare i 
compagni a fare lo stesso: la solidarietà è contagiosa.

👉  In questa lezione ho imparato…

👉  Quello che ho trovato difficile è stato…
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📕  LEZIONE 3 – LA SOLIDARIETÀ NEL MONDO 

👉  WARM UP

Perché esistono associazioni di volontariato?

È possibile cambiare il mondo con piccoli gesti?

📖  TESTO

È quasi la fine dell’anno e la classe 1B si trova in aula, 
osservando con attenzione i cartelloni colorati appesi alle 
pareti. Ogni cartellone racconta un percorso fatto insieme: 
disegni, parole chiave, frasi e foto delle attività che 
hanno svolto durante l’anno. C’è quello dedicato alla 
solidarietà, quello sulle emozioni e persino uno sui talenti 
e la creatività. 
«Abbiamo imparato molte cose» dice Sara, guardando i lavori 
appesi con orgoglio. 
«A rispettarci» aggiunge Luca, mentre indica un cartellone 
in cui sono scritti i modi in cui i compagni si sono 
sostenuti a vicenda. 
«Ad aiutarci» dice Mariam, ricordando i piccoli gesti di 
gentilezza che hanno reso la classe più unita. 
Adam sorride, pensieroso: «E a ridere insieme», aggiunge, 
ricordando gli scherzi e le risate condivise, anche nei 
momenti difficili. 
La prof li osserva con calma e un sorriso. «Vedete», dice, 
«una classe cresce davvero quando le persone crescono 
insieme. Non si tratta solo di imparare a scuola, ma di 
imparare a vivere insieme, a rispettarsi, a collaborare e a 
sostenersi.» 
I ragazzi annuiscono, sentendo il significato profondo delle 
parole della loro insegnante. L’anno non è ancora finito, ma 
la 1B non è più un gruppo di sconosciuti. È diventata una 
squadra, un piccolo mondo in cui ciascuno ha contribuito a 
costruire fiducia, amicizia e solidarietà. 
Quando le persone collaborano per aiutare chi è in 
difficoltà, nasce una comunità solidale. Le associazioni di 
volontariato intervengono in caso di emergenze, povertà, 
disastri naturali. 
La solidarietà non elimina tutti i problemi, ma riduce la 
sofferenza e crea speranza. 
Ogni gesto, anche piccolo, contribuisce a costruire un mondo 
più giusto.
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✏  ESERCIZI

Cosa osserva la classe 1B in aula all’inizio del testo?

Quali valori o lezioni citano Sara, Luca, Mariam e 
Adam?

Perché la prof dice che una classe cresce quando le 
persone crescono insieme?

Cos’è diventata la classe 1B secondo il testo?

In quali situazioni intervengono le associazioni di 
volontariato, secondo il testo?

I cartelloni della classe parlano solo di 
matematica e scienze.

V F

Adam ricorda le risate condivise nei momenti 
difficili.

V F

La solidarietà elimina tutti i problemi. V F

La solidarietà elimina tutti i problemi. V F

Ogni piccolo gesto può contribuire a creare un 
mondo più giusto.

COMPLETA USANDO LE INFORMAZIONI DEL TESTO

La prof dice: «Una classe cresce quando le persone 
________ insieme».

La 1B è diventata una ________.

La solidarietà riduce la ________ e crea ________.

Collaborare aiuta a creare una ________.
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🎥  DIALOGO

Scrivi un breve dialogo tra due amici in cui uno aiuta 
l’altro in un piccolo problema quotidiano (a scuola o a 
casa). 
Mostra come si sentono i personaggi e perché il gesto è 
importante.

🎨  PRODUZIONE

Insieme possiamo…

Un mondo solidale è un mondo dove…
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🏡  PER CASA?

Piccolo aiuto

Scegli un gesto di solidarietà da fare a casa o nel 
quartiere (aiutare un familiare, condividere un gioco, 
aiutare un vicino, scrivere un messaggio gentile).

Caro amico ti scrivo

Scrivi una lettera a un amico o familiare spiegando che 
cosa significa per te essere solidale.

AUTOVALUTAZIONE

In questa lezione ho imparato…

Quello che ho trovato difficile è stato…
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📒  LEZIONE 4 – il MURALE 

🎨  Creiamo insieme un murale dal titolo: 

“IL NOSTRO CARTELLONE DEI DIRITTI E DEI DOVERI” 

Materiali: 
Foglio grande o cartellone A2 
Pennarelli, matite colorate, pennarelli a punta fine 
Forbici e colla (opzionali) 
Piccoli post-it o foglietti per scrivere i gesti 

🟢  Sul cartellone disegna un grande cerchio. 
Dividilo in spicchi, tanti quanti sono i partecipanti 
(oppure 6-8 spicchi per categorie di gesti). 

🔵  Ogni studente scrive o disegna nel suo spicchio un 
gesto di solidarietà che ha fatto o visto durante l’anno. 
Esempi: aiutare un compagno, condividere un libro, dare 
un sorriso, invitare qualcuno a giocare. 

🟡  Ogni spicchio può essere colorato in modo diverso. 
Aggiungi simboli della solidarietà: cuori, mani che si 
stringono, libri, sorrisi. 

🟣  Sopra la ruota scrivi: “La nostra ruota della 
solidarietà” 
Nella parte inferiore, uno spazio per una frase finale: 
“Ogni piccolo gesto conta e costruisce una classe più 
unita e felice.” 

Varianti: 
ogni studente può attaccare post-it con nuovi gesti di 
solidarietà durante l’anno. 
Puoi anche trasformarlo in un gioco: far ruotare la ruota 
e leggere un gesto a caso, discutendo insieme di come 
applicarlo nella vita quotidiana. 
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Appendice 



🌟  lettera al “me del futuro” 

Scrivi una lettera a te stesso tra qualche anno. 
Racconta: 

Che cosa hai imparato da questi percorsi 
Quale valore ti ha colpito di più 
Che tipo di persona vuoi diventare 
Quale impegno concreto vuoi mantenere 

Puoi chiudere con una promessa personale. 
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🎨  il mio manifesto dei valori 

Crea una pagina illustrata con: 

5 parole chiave che ti rappresentano (es. rispetto, 
coraggio, gentilezza…) 
Una frase che hai imparato 
Un disegno simbolico 
Una promessa personale 
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❤  Diario di una settimana consapevole 

Per questa settimana scegli un valore (es. gentilezza, 
empatia, solidarietà) e scrivi ogni giorno un piccolo 
gesto concreto che hai fatto o che hai osservato. 
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❤  una buona azione reale 

Scegli un gesto concreto di solidarietà o gentilezza (in 
famiglia, nel quartiere, con un compagno). 

Raccontalo in questa pagina spiegando: 

Cosa hai fatto 
Perché l’hai scelto 
Come ti sei sentito 
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🧠  autovalutazione 

Completa: 

Ho capito che… 

Devo migliorare in… 

Mi impegno a… 

Il percorso che mi è piaciuto di più è… perché… 

Oggi mi sento più consapevole quando… 
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🎨  il mio patto con me stesso 

Nello spazio sottostante ognuno scrive una frase solenne 
e la firma. 

Mi impegno a….
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